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Giovedì 3 gennaio 2013. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Intervengono per
la RAI, il vice direttore delle Relazioni
istituzionali, dottor Stefano Luppi, e il
dottor Pierpaolo Pioli.

La seduta comincia alle 12.35.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Il PRESIDENTE avverte che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
mento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo
della trasmissione con il sistema audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Sull’ordine dei lavori.

Il deputato BONAIUTI (PdL), conside-
rando come recentemente si fosse segna-
lato il rischio di eccessive presenze di
alcuni soggetti in TV, con esplicito riferi-
mento alle presenze di Silvio Berlusconi,

sottolinea come ora si debba constatare
un’eccessiva presenza di altro soggetto che,
come Presidente del Consiglio o come
candidato, compare costantemente, il che
raffigura una qualche forma di discrimi-
nazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) segnala
invece una serie continua di violazioni
della par condicio, sia sulle presenze, sia
sulle tematiche, mentre viene costante-
mente non applicata una delibera del-
l’Agcom riguardante il tema carcerario. In
tal senso, preannuncia una denuncia
presso gli organismi europei delle costanti
violazioni attribuibili sia alla RAI che
all’Agcom.

Il senatore MORRI (PD) invita i colleghi
a dedicarsi all’ultimo atto delle compe-
tenze della Commissione, considerando
come la RAI abbia già fornito garanzie
circa l’intenzione di voler invitare tutti i
leader dei partiti nei prossimi giorni.

Il deputato BONAIUTI (PdL) stigma-
tizza come il periodo corrente non venga
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sostanzialmente considerato, laddove il di-
rettore generale della RAI ha posto il
problema dell’autonomia delle testate gior-
nalistiche, il che fa sorgere l’interrogativo
su quali siano al momento i canali per
accedere agli spazi radiotelevisivi.

Il PRESIDENTE sottolinea la necessità
di giungere su questi aspetti a chiarimenti
definitivi con la RAI, ma ciò comporta a
maggior ragione l’onere di velocizzare l’ap-
provazione della delibera. Considerando
grave il reitero delle trasgressioni verifi-
catesi, in ordine alle quali sono comunque
già intervenuti dei chiarimenti con
l’azienda, dà lettura della lettera inviata il
27 dicembre 2012 alla RAI con la quale si
chiedevano i dati sulle presenze e che
invitava, in attesa del nuovo regolamento,
ad applicare i principi delle delibere pre-
cedenti. Comunicando poi che l’Agcom ha
fornito i dati richiesti, si dichiara pronto
ad intensificare i rapporti con i vertici
della RAI sul tema sollevato.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E DI VIGILANZA

Disposizioni in materia di comunicazione politica e

informazione per le consultazioni elettorali del 24 e

25 febbraio 2013.

(Esame e approvazione con modificazioni).

Il PRESIDENTE, relatore, illustra lo
schema di delibera, segnalando la com-
plessità del momento e l’urgenza che ne
deriva, ricordando la possibilità di appor-
tare modifiche al testo nei giorni successivi
e sottolineando la netta separazione degli
ambiti territoriali coinvolti dalle consulta-
zioni elettorali. Nel descrivere i punti
principali dell’articolato, evidenzia quando
previsto dall’articolo 3, in materia di in-
dividuazione dei soggetti la cui presenza
occorre comunque disciplinare in rela-
zione al loro ruolo istituzionale, nonché il
problema di come gestire la necessità di
evitare sovrapposizioni con programmi a
carattere informativo e la non inclusione
nel testo dei confronti tra candidati pre-

mier, in relazione all’esperienza del 2008.
Preannunciando altresì la presentazione di
emendamenti migliorativi e di alcuni ne-
cessari coordinamenti, formula un sentito
invito a tener conto della situazione di
difficoltà della società concessionaria nelle
more dell’approvazione della delibera.

Poiché nessuno domanda di parlare in
discussione generale, si passa all’esame
dell’articolato e degli emendamenti ad esso
riferiti.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 0.4 e 0.5, mentre il deputato
CAPARINI (LNP) ritira gli emendamenti
0.1 e 0.3.

Il deputato BELTRANDI (PD) insiste
sull’emendamento 0.2 che, con il parere
favorevole del relatore, risulta approvato.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 1.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento
1.2, che è posto ai voti e approvato, mentre
il senatore PARDI (IdV), dopo un inter-
vento del deputato BELTRANDI (PD) ed
un invito in tal senso del relatore, ritira
l’emendamento 1.1.

La Commissione approva l’articolo 1
nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 2.

Risultano approvati gli emendamenti
2.7 e 2.5, mentre è respinto il 2.2.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra le
motivazioni dell’emendamento 2.1, rite-
nendo inopportuno estendere alcune limi-
tazioni agli esponenti politici.

Dopo l’espressione di parere contrario
da parte del relatore, l’emendamento 2.1
risulta respinto.

Il senatore BUTTI (PdL) illustra l’emen-
damento 2.4.
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Il PRESIDENTE, relatore, esprime per-
plessità per un eccessivo appesantimento
del testo.

Il senatore MORRI (PD) si dichiara
contrario, mentre la deputata PERINA
(FLpTP) sottolinea la difficoltà di classifi-
care gli opinionisti.

Si dichiarano contrari anche il senatore
PARDI (IdV) e il deputato RAO (UdCpTP),
mentre è favorevole il deputato BEL-
TRANDI (PD).

L’emendamento 2.4 risulta approvato.

La Commissione, dopo dichiarazioni di
voto contrario del senatore VITA (PD) e
dei deputati CUPERLO (PD) e PERINA
(FLpTP), approva altresì l’emendamento
2.8, che sostanzialmente assorbe i succes-
sivi emendamenti 2.3 e 2.6. Risulta poi
approvato l’articolo 2, nel testo emendato.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 3.

Il deputato CAPARINI (LNP), prean-
nunciando il ritiro degli emendamenti
4.12, 6.12 e 6.17, segnala la necessità di
riuscire a comprendere in modo chiaro,
prima delle decisioni, i soggetti coinvolti e
la ripartizione degli spazi assegnati.

Circa l’emendamento 3.2, il deputato
GENTILONI SILVERI (PD) ne sottolinea la
forzatura, che instaurerebbe sin dall’inizio
una situazione di forte rigidità nella pro-
grammazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritiene
l’emendamento opportuno, mentre il de-
putato RAO (UdCpTP) evidenzia come il
rischio già segnalato sia enfatizzato dalla
combinazione con il successivo 3.3.

Con il preannuncio di voto contrario
del senatore MORRI (PD), la Commissione
respinge gli emendamenti 3.2 e 3.3.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) ritira il
3.5.

Il deputato BELTRANDI (PD), illu-
strando il 3.1, segnala come non sia op-
portuno escludere da talune trasmissioni i
soggetti politici non coinvolti nelle consul-
tazioni, mentre il PRESIDENTE, relatore,
ritiene l’emendamento contrario allo spi-
rito della legge n. 28 del 2000.

Si dichiara favorevole all’emendamento
il deputato CAPARINI (LNP); è contrario il
deputato CARRA (UdCpTP) e preannun-
ciano l’astensione il senatore VITA (PD) e
il deputato CUPERLO (PD).

L’emendamento 3.1 risulta respinto.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara
poi contrario all’emendamento 3.4, salvo
eventuali riformulazioni che introducano
specificazioni più precise.

Il senatore MORRI (PD) e il deputato
RAO (UdCpTP) si esprimono a favore di
un accantonamento.

L’emendamento 3.4 e l’articolo 3 ven-
gono quindi accantonati.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 4.

La deputata PERINA (FLpTP) illustra
congiuntamente tutti i propri emenda-
menti, che sottendono allo stesso scopo,
quello di fornire alla RAI delle indicazioni
di massima a favore della rappresenta-
zione dei due generi.

Previo parere favorevole del RELA-
TORE, l’emendamento 4.2 risulta appro-
vato.

Il deputato DE ANGELIS (PdL), in
relazione ad un esito di votazione poco
chiaro, chiede la controprova.

Il deputato CARRA (UdCpTP), segreta-
rio, si dichiara contrario alla verifica, in
quando l’esito della votazione non segna-
lava dubbi in relazione ai voti non
espressi.
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Il PRESIDENTE conferma l’esito della
votazione. (Proteste del deputato DE AN-
GELIS (PdL) e dei senatori BUTTI (FI-
CDN) e GASPARRI (PdL)).

Il deputato LUPI (PdL) chiede formal-
mente di procedere alla controprova. Ade-
risce a tale richiesta il deputato CAPARINI
(LNP).

Il deputato RAO (UdCpTP) dichiara la
non opposizione del proprio Gruppo allo
svolgimento della controprova.

La deputata PERINA (FLpTP) ritiene
che, nonostante la confusione, i colleghi
sapessero cosa si stava votando; ipotizza
che da parte dei Gruppi di centrodestra si
voglia oggi modificare il proprio atteggia-
mento sulla questione della rappresen-
tanza di genere.

Il PRESIDENTE evidenzia come il se-
gretario abbia fornito dati certi, confer-
mati dalla Presidenza.

Il senatore DE LILLO (PdL) esprime
delle perplessità sulle forzature che si
rischiano di introdurre su una questione
fortemente strumentalizzabile.

Il senatore MORRI (PD) dichiara la
disponibilità del PD alla ripetizione della
votazione.

Il deputato LAINATI (PdL) ricorda che
non spetta comunque alla RAI indivi-
duare i nominativi delle presenze, bensì
ai partiti.

In relazione ad una votazione dall’esito
assolutamente chiaro, considerando tutta-
via le disponibilità espresse da tutti i
Gruppi, il PRESIDENTE dispone la con-
troprova.

L’emendamento 4.2 è approvato.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira gli
emendamenti 4.3 e 4.4, mentre insiste sul
4.5.

Dopo l’espressione di parere favorevole
del deputato GENTILONI SILVERI (PD) e
del senatore MORRI (PD), in considera-
zione del ruolo storico da riconoscere a
delegazioni come quella dei Radicali, non-
ché di astensione del deputato RAO
(UdCpTP), il PRESIDENTE, relatore, si
dichiara favorevole.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 4.5, 4.8, 4.1, con parere
contrario del deputato BELTRANDI (PD),
4.9, con conseguente preclusione degli
emendamenti 4.6 e 4.10, e 4.15.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira il
4.11.

Il PRESIDENTE, relatore, presenta ed
illustra quindi l’emendamento 4.16, ten-
dente a recepire la normativa concernente
l’individuazione dei soggetti da considerare
per la seconda fase della campagna elet-
torale già definita dall’Agcom.

Il deputato BELTRANDI (PD) si di-
chiara assolutamente contrario, in quanto
le coalizioni non sono previste dalla legge
n. 28 del 2000, che invece prevede in tale
fase parità assoluta dei tempi assegnati.

Si dichiarano favorevoli all’emenda-
mento il deputato GENTILONI SILVERI
(PD), che ricorda come la norma fosse
stata prevista anche nel 2006, e il senatore
MORRI (PD).

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.16, con conseguente preclusione
dell’emendamento 4.7. Risultano altresì
accolti gli emendamenti 4.13 e 4.14, non-
ché l’articolo 4 nel suo complesso, nel
testo emendato.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 5.

La deputata PERINA (FLpTP) ricorda
come l’emendamento 5.2 punti ad inserire
un invito alle pari condizioni di accesso,
mentre il PRESIDENTE, in qualità di
relatore, è dell’opinione che con tale di-
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sposizione si possa interferire nell’opera-
tività dell’organizzazione dei programmi,
laddove si tratta di indicazioni che devono
provenire dalle forze politiche.

Il deputato CARRA (UdCpTP) ritiene
necessario lasciare un minimo di autono-
mia alla RAI, mentre il deputato DE
ANGELIS (PdL) giudica il principio già
introdotto a livello generale, preannun-
ciando l’astensione del proprio Gruppo.

Si dichiarano a favore il deputato BEL-
TRANDI (PD) e il PRESIDENTE, mentre
ribadisce la propria contrarietà il senatore
DE LILLO (PdL); anche la senatrice BIAN-
CHI (PdL) si dichiara contraria.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.2, così come gli emendamenti 5.4
e 5.3, di contenuto identico.

Sull’emendamento 5.9, il deputato
GENTILONI SILVERI (PD) ritiene neces-
sario per la prima fase fare comunque
riferimento ai principi di proporzionalità,
mentre il deputato BELTRANDI (PD) sot-
tolinea la contraddittorietà dimostrata
precedentemente dai colleghi escludendo,
con l’emendamento 4.16, la parità di trat-
tamento nella seconda fase.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara
contrario.

Il senatore MORRI (PD) ricorda come
il principio di parziale proporzionalità sia
stato sempre seguito nella prima fase e
invita al ritiro dell’emendamento.

Il senatore PARDI (IdV) insiste sul-
l’emendamento 5.9 che, posto ai voti, non
è approvato.

Il deputato RAO (UdCpTP) illustra
l’emendamento 5.1, tendente a distribuire
gli spazi in ambito regionale anche con-
siderando i cosiddetti « listini ». Previa di-
chiarazione di voto assolutamente contra-
rio del deputato BELTRANDI (PD),
l’emendamento 5.1 risulta respinto; ven-

gono successivamente accolti gli emenda-
menti 5.5 e 5.7.

Il deputato CAPARINI (LNP) illustra
quindi il 5.8.

Il PRESIDENTE, relatore, ritiene
l’emendamento una specificazione ecces-
siva. Concorda il senatore MORRI (PD),
mentre il deputato CARRA (UdCpTP) va-
luta positivamente la norma, pur se troppo
rigida.

Il deputato CAPARINI (LNP) ricorda
che la presenza dei giornalisti esterni è già
prevista. Comunque, su suggerimento del
deputato CUPERLO (PD), riformula il te-
sto dell’emendamento.

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.8 (Nuovo testo) e l’emendamento
5.6, nonché l’articolo 5, nel testo emen-
dato.

Il PRESIDENTE, prima di procedere
con l’articolo 6, propone di riprendere
l’esame dell’emendamento 3.4, preceden-
temente accantonato, da inserire nel testo
dell’articolo 6.

Il deputato RAO (UdCpTP) suggerisce
di riformulare l’emendamento, risultando
troppo generica la dizione « rappresentanti
delle istituzioni ».

Il deputato BELTRANDI (PD) sottoli-
nea la necessità di trattare in modo as-
solutamente paritario tutti i candidati, sia
pur limitando le presenze istituzionali.

Il deputato GENTILONI SILVERI (PD)
concorda, ricordando come la par condi-
cio vincoli già il presidente del Consiglio
dei Ministri e i membri del Governo.

Favorevoli ad una riformulazione si
dichiarano il senatore RUTELLI (Per il
Terzo Polo:ApI-FLI-CENTRO DEMOCRA-
TICO) e il RELATORE.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) evidenzia
come la norma proposta voglia in realtà
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realizzare proprio i principi esposti dai
colleghi. Chiede una breve sospensione al
fine di individuare un testo condiviso.

Il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.15, è ripresa
alle 15.30.

Riprendono i lavori.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) illustra la
riformulazione predisposta con il testo
dell’emendamento 6.23.

Il PRESIDENTE ne prende atto e ne
riserva la votazione al momento oppor-
tuno.

Riprende pertanto l’esame dell’articolo
3, precedentemente accantonato.

La Commissione approva l’articolo 3,
nel testo emendato.

Si passa quindi all’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 6.

Il senatore PARDI (IdV) illustra l’emen-
damento 6.21.

Si dichiarano a favore i deputati BEL-
TRANDI (PD) e DE ANGELIS (PdL).

Il deputato CAPARINI (LNP) propone
di esaminare preliminarmente l’emenda-
mento 6.23 del relatore, che potrebbe
assorbire i successivi.

L’emendamento 6.21 viene accanto-
nato.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 6.23, con conseguente as-
sorbimento dell’emendamento 6.13, e
l’emendamento 6.2.

Il deputato LANDOLFI (PdL) invita a
ritirare l’emendamento 6.8. Concordano il
senatore MORRI (PD) e il deputato GEN-
TILONI SILVERI (PD).

Il deputato BELTRANDI (PD) insiste
sull’emendamento, che intende evitare una
deroga alla legge n. 28 del 2000.

Previo parere contrario del RELA-
TORE, l’emendamento risulta respinto.

Il senatore MALAN (PdL) e il senatore
BUTTI (FI-CDN) ritirano rispettivamente
gli emendamenti 6.9 e 6.10.

Dopo breve illustrazione del deputato
RAO (UdCpTP), la Commissione approva
l’emendamento 6.1.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento
6.24.

Il senatore BUTTI (FI-CDN) chiede al
relatore di confluire sull’emendamento
6.19, forse più dettagliato.

Il deputato GENTILONI SILVERI (PD)
sottolinea la diversità dei due testi.

Il deputato LANDOLFI (PdL) ipotizza
una riformulazione del testo che elimini
l’ultima frase.

Il PRESIDENTE apprezza il suggeri-
mento e si riserva di valutare la questione
in sede di coordinamento del testo.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 6.24.

Il deputato RAO (UdCpTP) propone poi
una votazione per parti separate del 6.19.

Il senatore MORRI (PD) invita ad una
riflessione sul tema.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) chiede
di votare l’emendamento nel suo com-
plesso, sottolineando come esso intenda
introdurre una dizione già utilizzata in
precedenti occasioni, assegnando ai sog-
getto competenti maggiori responsabilità
nell’organizzazione dei programmi.

Previa dichiarazione di voto favorevole
del deputato BELTRANDI (PD), l’emenda-
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mento 6.19 è approvato, con assorbimento
dell’emendamento 6.11. La Commissione
approva poi l’emendamento 6.23 (già 3.4),
precedentemente accantonato.

Il deputato CAPARINI ritira il 6.17.

Il deputato BELTRANDI illustra
l’emendamento 6.5.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara
contrario in relazione alla mutevolezza
degli indici di ascolto.

Dopo la controprova, l’emendamento
6.5 risulta non accolto.

Il deputato LAINATI (PdL) in relazione
alla situazione di confusione che ha fatto
respingere un emendamento importante,
ritiene che lo si sarebbe forse dovuto
accantonare.

Il deputato CARRA (UdCpTP), segreta-
rio, conferma l’esito delle votazioni svolte.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) chiede
una breve sospensione.

Il PRESIDENTE sospende i lavori.

La seduta, sospesa alle 16.10, è ripresa
alle 16.45.

Riprendono i lavori dall’esame del-
l’emendamento 6.6.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira
l’emendamento.

Dopo breve illustrazione del deputato
BELTRANDI (PD), la Commissione ap-
prova l’emendamento 6.16.

Il senatore PARDI (IdV) illustra l’emen-
damento 6.22.

Il senatore MORRI (PD), preannun-
ciando voto contrario, considera la norma
in contrasto con la legge n. 28 del 2000.

Anche il deputato LANDOLFI (PdL)
preannuncia voto contrario, considerando
come l’informazione deve privilegiare la
cosiddetta notiziabilità degli eventi.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 6.22.

Il PRESIDENTE riprende l’esame del-
l’emendamento 6.21, precedentemente ac-
cantonato, suggerendone un’attenta valu-
tazione.

Il deputato BELTRANDI (PD) osserva
come l’emendamento avesse già registrato
l’orientamento positivo della maggioranza
della Commissione.

La deputata PERINA (FLpTP) ritiene
necessario definire l’aggettivo « paritaria »,
in modo da evitare rischi di cattiva inter-
pretazione.

Dopo un breve dibattito con interventi
del senatore RUTELLI (Per il Terzo Po-
lo:ApI-FLI-CENTRO DEMOCRATICO) e
dei deputati BELTRANDI (PD) e DE AN-
GELIS (PdL), il deputato LANDOLFI (PdL)
propone di riformulare il testo.

Il senatore PARDI (IdV) accoglie la
riformulazione proposta.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 6.21 (Nuovo testo).

Si riprende l’esame degli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 6.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.20.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira
l’emendamento 6.7.

Risultano quindi approvati gli emenda-
menti 6.14, con conseguente preclusione
dei successivi 6.18 e 6.15, e, dopo vota-
zione di controprova, 6.3.

Viene altresì approvato l’articolo 6 nel
suo complesso, nel testo emendato.
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Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 7.

Viene approvato l’emendamento 7.5,
con conseguente preclusione degli emen-
damenti 7.4 e 7.1.

Preannunciando voto favorevole, il de-
putato CARRA (UdCpTP) suggerisce un’in-
tegrazione del testo dell’emendamento 7.2,
in modo da considerare anche i siti web
della RAI.

Il deputato CAPARINI (LNP) accoglie il
suggerimento, riformulando l’emenda-
mento.

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 7.2 (Nuovo testo) e 7.3, non-
ché l’articolo 7 nel suo complesso, nel
testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 8.

Sull’emendamento 8.5 e sui successivi
8.22 e 8.23, si apre un breve dibattito, con
interventi dei deputati BELTRANDI (PD),
GENTILONI SILVERI (PD), il quale sug-
gerisce di preferire la dizione dell’8.23,
RAO (UdCpTP) e CARRA (UdCpTP) e dei
senatori MORRI (PD) e BUTTI (FI-CDN);
a seguito di tali osservazioni, il senatore
PARDI (IdV) riformula l’emendamento
8.22, includendo nel testo anche una fascia
oraria antimeridiana.

Il PRESIDENTE, relatore, e il deputato
BELTRANDI (PD) convergono su tale pro-
posta, ritirando rispettivamente gli emen-
damenti 8.23 e 8.5.

Si dichiara contrario all’8.22 (Nuovo
testo) il deputato DE ANGELIS (PdL).

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 8.22 (Nuovo testo) e 8.1.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra
l’emendamento 8.6.

Si dichiara favorevole il deputato CA-
PARINI (LNP); sono invece contrari il
senatore MORRI (PD), che preferisce il
testo dell’8.24, e il PRESIDENTE, relatore.

Viene quindi respinto l’emendamento
8.6, mentre sono accolti i successivi 8.24,
8.4, 8.14, 8.7 e 8.15.

Il deputato CAPARINI (LNP) illustra
l’emendamento 8.16, che risulta accolto;
risultano altresì approvati gli emenda-
menti 8.2, 8.3, 8.18 e 8.19.

Il deputato BELTRANDI (PD) spiega le
ragioni degli emendamenti 8.8, 8.9 e 8.21.

Il PRESIDENTE, relatore, si dichiara
contrario all’emendamento 8.8.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 8.8. Risultano altresì accolti gli
emendamenti 8.9, 8.20 e 8.21, mentre è
respinto l’emendamento 8.10. Viene infine
approvato nel suo complesso l’articolo 8,
nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 9.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.2, con conseguente preclusione
del 9.6, mentre risulta respinto il 9.7.

Dopo l’espressione di parere contrario
da parte del RELATORE, e a seguito di
controprova, risulta respinto l’emenda-
mento 9.3, mentre vengono accolti gli
emendamenti 9.4 e 9.5. Viene altresì ap-
provato l’articolo 9 nel suo complesso, nel
testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 10.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira gli
emendamenti 10.10 e 10.9.

Il PRESIDENTE, relatore, invita la pre-
sentatrice a riformulare il 10.2 con l’in-
serimento del termine « preferibilmente ».
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La deputata PERINA (FLpTP) rifor-
mula l’emendamento 10.2 che, posto ai
voti, risulta respinto.

La Commissione approva invece
l’emendamento 10.1.

Previa illustrazione del deputato BEL-
TRANDI (PD), ed espressione di parere
contrario del RELATORE, la Commissione
approva l’emendamento 10.4 e respinge il
10.5 e il 10.6.

Intervenendo sull’ordine dei lavori, il
deputato RAO (UdCpTP) segnala come
alcune agenzie di stampa attribuiscano al
presidente Zavoli affermazioni nel senso di
ritenere la presenza di Monti in TV uno
« sgarro » alla par condicio.

Il PRESIDENTE smentisce con forza di
aver citato il Presidente del Consiglio e
invita a proseguire i lavori.

Previo parere contrario del relatore, la
Commissione respinge l’emendamento
10.16 ed approva successivamente gli
emendamenti 10.11, 10.19 e 10.20; risul-
tano altresì respinti il 10.17 e il 10.18,
mentre sono accolti gli emendamenti
10.21, 10.15, 10.12 e 10.8, identici tra loro,
con conseguente preclusione degli emen-
damenti 10.13 e 10.14. Viene infine ap-
provato l’articolo 10 nel suo complesso,
nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 11.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra
l’emendamento 11.2, che mira a sostituire
i confronti fra candidati premier alle con-
ferenze stampa.

Previo parere contrario del RELA-
TORE, l’emendamento risulta respinto.
Viene successivamente approvato l’emen-
damento 11.15, identico nei contenuti ai
successivi 11.5 e 11.12.

Il deputato BELTRANDI (PD) illustra
l’emendamento 11.3, avente lo scopo di
evitare il riferimento alle coalizioni.

Previo parere contrario del RELA-
TORE, l’emendamento 11.3 risulta re-
spinto.

Il deputato DE ANGELIS (PdL) sotto-
scrive l’emendamento 11.6, di cui propone
una riformulazione.

Si apre un dibattito con interventi del
senatore GASPARRI (PdL) e dei deputati
GENTILONI SILVERI (PD), BELTRANDI
(PD) e CUPERLO (PD).

La Commissione approva quindi la ri-
formulazione costituita dall’emendamento
11.6 (Nuovo testo), così come il successivo
emendamento 11.14.

L’emendamento 11.8 viene ritirato dai
presentatori.

Risultano quindi approvati gli emenda-
menti 11.1 e 11.4, nonché l’articolo 11 nel
suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
tendenti ad inserire articoli aggiuntivi
dopo l’articolo 11.

Il deputato CAPARINI (LNP) ritira gli
emendamenti 11.0.1 e 11.0.3 ed illustra le
motivazioni degli emendamenti 11.0.2 e
11.0.4.

La Commissione accoglie quindi gli
emendamenti 11.0.2 e 11.0.4.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 12.

Senza discussione, vengono approvati
tutti gli emendamenti riferiti a tale arti-
colo, nonché l’articolo 12 nel suo com-
plesso, nel testo emendato, e l’articolo 13.

Si passa all’esame dell’emendamento
riferito all’articolo 14.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 14.1 e successivamente l’articolo 14,
nel testo emendato.

Si passa all’esame dell’emendamento
14.0.1, tendente ad inserire un articolo
aggiuntivo dopo l’articolo 14, che, senza
discussione, viene approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 15.

Senza discussione vengono approvati
tutti gli emendamenti, nonché l’articolo 15
nel suo complesso, nel testo emendato.

Si passa all’esame degli emendamenti
riferiti all’articolo 16.

Previo parere contrario del RELA-
TORE, risulta respinto l’emendamento
16.3.

Il PRESIDENTE, relatore, suggerisce
una riformulazione all’emendamento 16.1,
che viene accolta dal deputato BEL-
TRANDI (PD).

La Commissione approva quindi gli
emendamenti 16.1 (Nuovo testo) e 16.4,
nonché l’articolo 16 nel suo complesso, nel
testo emendato.

Il deputato BELTRANDI (PD) ritira
l’emendamento Post.1.

Si passa alla votazione finale.

Il deputato BELTRANDI (PD), conside-
rando come nel testo siano state accolte
cose importanti, ma siano state anche
approvate norme in violazione della legge,
dichiara il proprio voto contrario, prean-
nunciando che i Radicali si rivolgeranno
presso gli organismi europei anche contro
le decisioni assunte dalla Commissione.

La Commissione approva quindi la de-
libera nel suo complesso, nel testo emen-
dato, autorizzando il Presidente ad appor-
tare le modifiche di coordinamento che si
rendessero necessarie.

La seduta termina alle 18.55.
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ALLEGATO 1

Documento n. 15 – Disposizioni in materia di comunicazione politica
e informazione della concessionaria pubblica per le elezioni per il
rinnovo della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del
Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia e del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del

Molise, previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013.

TESTO PROPOSTO DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che, con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 2012,
n. 226, sono stati convocati i comizi per le
elezioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica per i giorni di
domenica 24 febbraio e di lunedì 25
febbraio 2013;

rilevato che:

a) con decreto sono stati convocati
per domenica 24 e lunedì 25 febbraio 2013
i comizi per l’elezione diretta del Presi-
dente della Regione e del Consiglio regio-
nale del Lazio;

b) con decreto del Prefetto di Mi-
lano sono stati convocati i comizi elettorali
per le elezioni del Presidente della Giunta
regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia;

c) con decreto del Prefetto di Cam-
pobasso sono stati convocati i comizi elet-
torali per le elezioni del Presidente del
Presidente della Regione e del Consiglio
regionale del Molise, a seguito dell’annul-
lamento delle precedenti elezioni;

visti:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del Testo unico della
radiotelevisione, approvato con decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, l’articolo 1
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’arti-
colo 1, comma 3, della vigente Conven-
zione tra il Ministero delle comunicazioni
e la RAI, gli Atti di indirizzo approvati
dalla Commissione il 13 febbraio, il 30
luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) quanto alla disciplina delle tra-
smissioni radiotelevisive in periodo eletto-
rale e le relative potestà della Commis-
sione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515, e
le successive modificazioni; nonché, per
l’illustrazione delle fasi del procedimento
elettorale, l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53;

d) la legge 22 febbraio 2000, n. 28;

e) quanto alla disciplina delle ele-
zioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, il decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, con le successive modifica-
zioni e integrazioni, e il testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, approvato con de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
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con le successive modificazioni e integra-
zioni, con particolare riferimento alla
legge elettorale vigente 21 dicembre 2005,
n. 270, nonché la legge costituzionale 23
gennaio 2001, n. 1, e la legge ordinaria 27
dicembre 2001, n. 459, relative alla rap-
presentanza e all’esercizio del voto dei
cittadini italiani residenti all’estero;

f) la legge 23 febbraio 1995, n. 43,
recante: « Nuove norme per l’elezione dei
consigli delle regioni a statuto ordinario »;

g) la legge costituzionale 22 novem-
bre 1999, n. 1 recante: « Disposizioni con-
cernenti l’elezione diretta del Presidente
della Giunta regionale e l’autonomia sta-
tutaria delle regioni »;

h) la legge statutaria 11 novembre
2004, n. 1, recante « Nuovo Statuto della
Regione Lazio »;

i) la legge regionale 13 gennaio
2005, n. 2, della Regione Lazio, recante
« Disposizioni in materia di elezione del
Presidente della regione e del Consiglio
regionale e in materia di ineleggibilità e
incompatibilità dei componenti della
Giunta e del Consiglio regionale »;

l) la legge regionale statutaria 30
agosto 2008, n. 1, recante « Statuto d’au-
tonomia della Lombardia », entrata in vi-
gore il 1o settembre 2008;

m) la legge regionale 31 ottobre
2012, n. 17, della Regione Lombardia con-
cernente « Norme per l’elezione del Con-
siglio regionale e del Presidente della Re-
gione », pubblicata sul supplemento al
BURL n. 44 dello stesso giorno ed entrata
in vigore dal 1o novembre 2012;

n) lo Statuto della Regione Molise,
deliberato dal Consiglio Regionale nelle
sedute del 26 gennaio, del 12 e 23 marzo
1971 e approvato con legge 22 maggio
1971, n. 347;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

considerato che la Commissione, visti
i tempi e le modalità della presentazione
delle candidature e dell’espressione del
voto, si riserva di provvedere, anche su
richiesta di un singolo Gruppo, a modifi-
care in senso correttivo o integrativo la
disciplina delle trasmissioni di comunica-
zione politica e di informazione relativa-
mente al periodo successivo alla presen-
tazione delle candidature;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni,

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento, finalizzate a dare concreta at-
tuazione ai principi del pluralismo, del-
l’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della completezza del si-
stema radiotelevisivo nonché ai diritti
riconosciuti ai soggetti politici dagli arti-
coli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000
n. 28, si riferiscono alle campagne per le
elezioni dei membri della Camera dei
Deputati e del Senato della Repubblica
previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013,
nonché a quelle per le elezioni del Presi-
dente della Regione e del Consiglio regio-
nale del Lazio, del Presidente della Giunta
regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia e del Presidente della Regione
e del Consiglio regionale del Molise, pre-
viste nei medesimi giorni, cessano di avere
efficacia il giorno successivo alle votazioni
relative a tali consultazioni. La Commis-
sione può tuttavia individuare, con le mo-
dalità di cui all’articolo 10, gli ambiti
territoriali per i quali l’efficacia di talune
disposizioni può cessare anticipatamente.

2. Alle campagne elettorali di cui alla
presente delibera sono applicate le dispo-
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sizioni di attuazione della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di
consultazione.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva della RAI, avente ad oggetto le tra-
smissioni di cui al presente provvedimento
ha luogo in sede nazionale per le elezioni
politiche e in sede regionale per le elezioni
regionali nel Lazio, in Lombardia e in
Molise esclusivamente nelle forme e con le
modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
ed ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto a norma degli articoli
3 e 4. Essa si realizza mediante le Tribune
elettorali e politiche disposte dalla Com-
missione, di cui all’articolo 8 del presente
provvedimento, nonché i messaggi autoge-
stiti di cui all’articolo 9 e con le eventuali
ulteriori trasmissioni televisive e radiofo-
niche autonomamente disposte dalla RAI,
di cui agli articoli 4 e 5. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti o giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 9;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, mediante i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante caratterizzazione giornalistica, cor-
relati ai temi dell’attualità e della cronaca,
purché la loro responsabilità sia ricon-
dotta a quella di specifiche testate gior-

nalistiche registrate ai sensi dell’articolo
32-quinquies, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico
della radiotelevisione), come modificato
dal decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale o regionale
della RAI non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi
di evidente rilevanza elettorale né che
riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a),
b), c) e d) del comma precedente si ap-
plicano altresì alla programmazione regio-
nale della RAI nelle Regioni in cui si voti
per l’elezione del Presidente della Giunta
regionale e del Consiglio regionale.

ART. 3.

(Disciplina relativa agli esponenti politici e
ai titolari di cariche politico-istituzionali).

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, i candidati alle elezioni e gli
esponenti dei partiti politici, e comunque
le persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo
che ricoprono o hanno ricoperto nelle
istituzioni nell’ultimo anno, possono par-
tecipare alle trasmissioni della concessio-
naria pubblica esclusivamente nei pro-
grammi e con le modalità previste per i
rappresentanti delle liste e delle coalizioni.

ART. 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la RAI programma tra-
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smissioni di comunicazione politica a dif-
fusione nazionale. Per comunicazione po-
litica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi. In ogni caso, in tali
trasmissioni è assicurata parità di condi-
zioni nell’esposizione di opinioni e posi-
zioni politiche.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1,
nel periodo compreso tra la data di con-
vocazione dei comizi elettorali e quella del
termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica
sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche
che costituiscono Gruppo in almeno un
ramo del Parlamento nazionale; per i
Gruppi parlamentari composti da forze
politiche distinte, o rappresentate da sigle
diverse, il Presidente del Gruppo indivi-
dua, secondo criteri che contemperino le
esigenze di rappresentatività con quelle di
pariteticità, le forze politiche che di volta
in volta rappresenteranno il Gruppo;

b) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alla lettera a), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
due rappresentanti dell’Italia al Parla-
mento europeo;

c) nei confronti delle forze politiche,
diverse da a) e b), che rappresentino, in
seno al Gruppo Misto della Camera o del
Senato, una componente di almeno due
parlamentari;

d) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alle lettere a), b)
e c) che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento
nazionale e che sono oggettivamente rife-
ribili ad una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482;

e) nei confronti del Gruppo Misto
della Camera dei deputati e del Gruppo
Misto del Senato della Repubblica, i cui

Presidenti individuano d’intesa fra loro,
secondo criteri che contemperino le esi-
genze di rappresentatività con quelle di
pariteticità, le forze politiche diverse da
quelle di cui alle lettere precedenti, che di
volta in volta rappresenteranno i due
Gruppi.

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo e di cui all’arti-
colo 8, i tempi sono ripartiti per il 50 per
cento e in modo paritario ai soggetti di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera a), b) e c)
e per il 50 per cento tra i soggetti di cui
all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d)
ed e), in proporzione alla loro forza par-
lamentare.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo
è garantito l’accesso alle liste presentate
con il medesimo simbolo in tanti ambiti
territoriali da interessare almeno un
quarto degli elettori. Le liste riferite a
minoranze linguistiche, ancorché presenti
in una sola circoscrizione, hanno diritto
a spazi nelle trasmissioni di comunica-
zione politica irradiate esclusivamente
nelle Regioni ove è presente la minoranza
linguistica stessa.

5. Il tempo disponibile è ripartito con
criterio paritario fra tutti i soggetti con-
correnti.

6. In rapporto al numero dei parte-
cipanti e agli spazi disponibili, il princi-
pio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più
trasmissioni, purché ciascuna di queste
abbia analoghe opportunità di ascolto. In
ogni caso la ripartizione degli spazi nelle
trasmissioni di comunicazione politica nei
confronti degli aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
l’applicazione dei principi di equità e di
parità di trattamento, e procedendo co-
munque entro la settimana successiva
alle compensazioni che dovessero ecce-

Giovedì 3 gennaio 2013 — 15 — Commissione bicamerale



zionalmente rendersi necessarie. È altresì
possibile realizzare trasmissioni anche
mediante la partecipazione di giornalisti
che rivolgono domande ai partecipanti.

7. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

ART. 5.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma nelle Re-
gioni di cui all’articolo 2, comma 2, tra-
smissioni di comunicazione politica a dif-
fusione regionale. Per comunicazione po-
litica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi. In ogni caso, in tali
trasmissioni è assicurata parità di condi-
zioni nell’esposizione di opinioni e posi-
zioni politiche.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al comma
1 del presente articolo è garantito l’accesso
alle forze politiche che costituiscono da
almeno un anno un autonomo gruppo nei
Consigli regionali.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei Con-
sigli regionali.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-

zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso:

a) alle liste regionali ovvero ai gruppi
di liste o alle coalizioni di liste collegate
alla carica di Presidente della Giunta re-
gionale;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione dei Consigli
regionali.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma
4 il tempo disponibile deve essere ripar-
tito per una metà in parti uguali tra i
soggetti di cui alla lettera a) e per una
metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera b).

6. Nelle trasmissioni di comunicazione
politica di cui al presente articolo le
coalizioni che sostengono i candidati alla
carica di Presidente della Regione indivi-
duano tre rappresentanti delle liste che le
compongono, ai quali è affidato il compito
di tenere i rapporti con la RAI che si
rendono necessari. In caso di dissenso tra
tali rappresentanti prevalgono le proposte
formulate dalla loro maggioranza.

7. In rapporto al numero dei parte-
cipanti ed agli spazi disponibili, il prin-
cipio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più
trasmissioni, purché ciascuna di queste
abbia analoghe opportunità di ascolto. In
ogni caso la ripartizione degli spazi nelle
trasmissioni di comunicazione politica nei
confronti dei soggetti politici aventi di-
ritto deve essere effettuata su base set-
timanale, garantendo la parità di tratta-
mento nell’ambito di ciascun periodo di
programmazione. È altresì possibile rea-
lizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti, assicurando im-
parzialità e pari opportunità nel con-
fronto tra i soggetti politici.

8. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).
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ART. 6.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione
quelli definiti all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI, e
tutti gli altri programmi a contenuto in-
formativo, debbono garantire la presenza
dei soggetti politici di cui all’articolo 4,
uniformandosi con particolare rigore ai
criteri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, e di parità di trattamento tra le
diverse forze politiche, evitando di deter-
minare, anche indirettamente, situazioni
di vantaggio o svantaggio per determinate
forze politiche.

3. In particolare i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati ed espo-
nenti politici, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Inoltre essi cu-
rano che gli utenti non siano oggettiva-
mente nella condizione di poter attribuire,
in base alla conduzione del programma,
specifici orientamenti politici ai conduttori
o alla testata, e che, nei notiziari propria-
mente detti, non si determini un uso
ingiustificato di riprese con presenza di-
retta di membri del Governo, o di espo-
nenti politici.

4. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-

ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

6. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ed alla Com-
missione parlamentare il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici
invitati, ed informa altresì sui tempi ga-
rantiti a ciascuna forza politica nei noti-
ziari della settimana precedente.

ART. 7.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. A far luogo almeno dal quinto giorno
successivo alla approvazione della pre-
sente delibera, nel periodo compreso tra la
data di convocazione dei comizi elettorali
e quella del termine di presentazione delle
candidature, la RAI predispone e tra-
smette una scheda televisiva e una radio-
fonica che illustrano gli adempimenti pre-
visti per la presentazione delle candida-
ture e la sottoscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la RAI predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle
consultazioni in oggetto, con particolare
riferimento ai sistemi elettorali e alle mo-
dalità di espressione del voto. Nelle Re-
gioni interessate dalle consultazioni elet-
torali regionali, tali schede dovranno es-
sere trasmesse in orari e modalità sepa-
rate da quelle concernenti le consultazioni
nazionali e in modo da non generare
confusione.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
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immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

ART. 8.

(Tribune elettorali nazionali e regionali).

1. In riferimento alle elezioni discipli-
nate dalla presente delibera, la RAI orga-
nizza e trasmette, nella fascia oraria dalle
ore 17 alle ore 19, comunque evitando la
coincidenza con gli altri programmi a con-
tenuto informativo della RAI, Tribune poli-
tiche-elettorali, televisive e radiofoniche,
ciascuna organizzata con la formula del
confronto tra un numero di partecipanti
compreso fra tre e sei, e di norma, se possi-
bile, fra quattro partecipanti, garantendo,
nell’ambito della partecipazione delle sin-
gole forze politiche, un’adeguata rappre-
sentazione di genere tra le presenze.

2. Alle Tribune di cui al presente arti-
colo, trasmesse anteriormente alla sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature, prende parte un rappre-
sentante per ciascuno dei soggetti politici
individuati all’articolo 4, comma 2, secondo
quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

3. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 4, 5 e 6.

4. Le Tribune sono registrate e tra-
smesse dalla sede di Roma della RAI.

5. In riferimento alle elezioni regionali,
la RAI organizza e trasmette nelle Regioni
interessate dalle consultazioni elettorali
regionali, su rete locale in orari di buon
ascolto, preferibilmente prima o dopo i
principali telegiornali, comunque evitando
la coincidenza con altri programmi a con-
tenuto informativo, Tribune televisive e
radiofoniche, curando di assicurare un
rapporto equilibrato fra i rappresentanti
di coalizioni diverse e garantendo, nell’am-
bito della partecipazione delle singole
forze politiche, un’adeguata rappresenta-
zione di genere tra le presenze.

6. Alle Tribune di cui al comma 2,
trasmesse anteriormente alla scadenza del

termine per la presentazione delle candi-
dature, prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici indivi-
duati all’articolo 4, comma 2, secondo
quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

7. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 4, 5, 6, 7 e 8.

8. Le Tribune di cui al comma 5 sono
registrate e trasmesse dalle corrispondenti
sedi regionali della RAI.

9. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni, ove necessaria, ha
luogo mediante sorteggio, per il quale la
RAI può proporre criteri di ponderazione.

10. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

11. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda, ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

12. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accresci-
mento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia.

13. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile col
consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

14. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alle Direzioni
di RAI Parlamento e della TGR, che riferi-
scono alla Commissione parlamentare tutte
le volte che lo ritengono necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in propo-
sito le disposizioni degli articoli 15 e 16.
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ART. 9.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette, sia sulle reti
nazionali sia nelle Regioni interessate
dalla consultazione elettorale, messaggi
politici autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28 ed all’articolo 2, comma 1, lettera b)
del presente provvedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripar-
titi, in ambito nazionale, tra i soggetti di
cui all’articolo 4, comma 4, nonché tra le
coalizioni di cui all’articolo 14-bis, comma
3, secondo periodo, del Testo unico per
l’elezione della Camera dei deputati ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni, quando siano pre-
senti in tanti ambiti territoriali da inte-
ressare almeno un quarto del totale degli
elettori. Nelle singole Regioni interessate
dalla consultazione elettorale, gli spazi per
i messaggi tra i soggetti di cui all’articolo
4, comma 4.

3. Entro il decimo giorno dalla data di
approvazione della presente delibera, la
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ed alla Commissione
il numero giornaliero dei contenitori de-
stinati ai messaggi autogestiti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio
2000, n. 28, nonché la loro collocazione
nel palinsesto, che deve tener conto della
necessità di coprire più di una fascia
oraria. Le indicazioni di cui all’articolo 4
della legge 22 febbraio 2000, n. 28 si
intendono riferite all’insieme della pro-
grammazione nazionale e regionale. La
comunicazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 15 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma
della RAI ovvero alle sedi regionali della
RAI delle regioni interessate alla consul-

tazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per
la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
capo della coalizione, e dal candidato
all’elezione a Presidente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua
sede di Roma, ovvero nelle sedi regionali
per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori.

6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 10.

(Interviste per le elezioni politiche dei rap-
presentanti delle diverse forze politiche e dei

rappresentanti nazionali di lista).

1. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature la RAI predispone e trasmette, in
aggiunta alle Tribune elettorali nazionali
di cui all’articolo 8, una intervista per
ciascuna delle forze politiche di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettere a), b), c), d) ed
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e), avendo cura di evitare la sovrapposi-
zione oraria con altri programmi a con-
tenuto informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un
giornalista RAI, ha una durata di cinque
minuti ed è trasmessa tra le ore 22.30 e le
ore 23.30. Qualora nella stessa serata sia
trasmessa più di una intervista, le trasmis-
sioni devono essere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di regola
in diretta, salvo diverso accordo tra le
parti; se sono registrate, la registrazione è
effettuata entro le 24 ore precedenti la
messa in onda, ed avviene contestualmente
per tutti i soggetti che prendono parte alla
trasmissione. Qualora le trasmissioni non
siano riprese in diretta, il conduttore ha
l’obbligo all’inizio della trasmissione, di
dichiarare che si tratta di una registra-
zione.

4. Sono trasmesse per prime le inter-
viste dei soggetti politici presenti nel Par-
lamento europeo seguite da quelli presenti
nel Parlamento italiano. L’ordine di tra-
smissione delle interviste è determinato
secondo il numero dei rappresentanti nella
sede parlamentare di ciascun soggetto po-
litico, in ordine crescente. In caso di pari
rappresentanti si procede per sorteggio.

5. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni la RAI predispone e trasmette, in
aggiunta alle trasmissioni di cui all’articolo
8, una intervista per ciascuna delle liste di
cui all’articolo 4, comma 4, avendo cura di
evitare la sovrapposizione oraria con altri
programmi a contenuto informativo.

6. A ciascuna intervista, condotta da un
giornalista RAI, prende parte il rappre-
sentante nazionale della lista, il quale può
delegare altre persone anche non candi-
date.

7. Ciascuna intervista viene diffusa an-
che sottotitolata e tradotta nella lingua dei
segni; essa ha la durata di quindici minuti
ed è trasmessa tra le ore 22 e le ore 23.30.
Qualora nella stessa serata sia trasmessa
più di una intervista, le trasmissioni de-
vono essere consecutive.

8. L’ordine di trasmissione delle inter-
viste è determinato dal numero dei rap-
presentanti di ciascun soggetto politico nel
Parlamento nazionale uscente, in ordine
crescente. Sono trasmesse per prime le
conferenze dei soggetti attualmente non
rappresentati. Nei casi in cui non sia
possibile applicare tali criteri si procede
mediante sorteggio.

9. Il ciclo si conclude con una intervista
del Presidente del Consiglio dei Ministri.

10. Alle interviste di cui al presente
articolo si applicano altresì, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 5 e 6, e di cui all’articolo
8, commi da 9 a 14.

ART. 11.

(Conferenze-stampa dei candidati premier).

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di
cui agli articoli precedenti, la RAI predi-
spone e trasmette, nelle ultime due setti-
mane precedenti il voto, una serie di
conferenze-stampa riservate ai capi delle
coalizioni di cui all’articolo 14-bis, comma
3, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, quando dette coalizioni siano pre-
senti in tanti ambiti territoriali da inte-
ressare almeno un quarto del totale degli
elettori.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha la
durata di sessanta minuti ed è trasmessa
tra le ore 21 e le ore 22,30 su RAIUNO,
possibilmente in date diverse da quelle
delle interviste di cui all’articolo 10, e
comunque in orari non coincidenti. A
ciascuna di esse prende parte un numero
uguale di giornalisti, entro il massimo di
cinque, individuati dalla società concessio-
naria del servizio radiotelevisivo pubblico,
eventualmente anche tra quelli non dipen-
denti dalle testate della RAI.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: è organizzata e si
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svolge in modo tale da garantire il rispetto
di principi di equilibrio, correttezza e
parità di condizioni nei confronti dei sog-
getti intervistati. I giornalisti pongono do-
mande ciascuna della durata non supe-
riore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta. Si applicano peraltro le
disposizioni di cui all’articolo 3, commi 5
e 6, e di cui all’articolo 8, commi da 9
a 14.

ART. 12.

(Trasmissioni per la circoscrizione estero).

1. A far luogo almeno dal terzo giorno
successivo all’approvazione della seguente
delibera, la Direzione di RAI Internazio-
nale, sentita la Direzione di RAI Parla-
mento, nel rispetto della missione edito-
riale assegnatagli dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri (Convenzioni Stato-
Rai, decreto del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1997 e decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 settembre
2002), predispone una scheda televisiva
che sarà trasmessa da RAI Internazionale
e da RAIUNO e il cui testo sarà pubblicato
sul sito web della RAI, nonché una scheda
radiofonica, trasmessa nei programmi na-
zionali di Radio Uno e nelle trasmissioni
per gli italiani all’estero, che illustrano gli
adempimenti previsti per la presentazione
delle liste nella circoscrizione estero. Al-
tresì, le reti RAI che trasmettono in chiaro
in Europa sono tenute a predisporre e a
trasmettere una scheda televisiva e radio-
fonica che illustra le principali caratteri-
stiche delle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica disciplinate dalla presente de-
libera, con particolare riferimento al si-
stema elettorale e alle modalità di voto per
i cittadini italiani residenti in Italia, non-
ché ai tempi e alle modalità di espressione
del voto nella circoscrizione estero per i
cittadini italiani residenti all’estero. La
RAI può tuttavia derogare al termine di
cui al primo periodo.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari e i programmi
di approfondimento diffusi da RAI Inter-
nazionale e dai canali nazionali della RAI
ricevuti all’estero pongono particolare
cura nell’assicurare un’informazione arti-
colata e completa ai cittadini che votano
nella circoscrizione estero sul dibattito
politico, sulle modalità di espressione del
voto nella circoscrizione estero e sulle
modalità di partecipazione dei cittadini
italiani residenti all’estero alla vita politica
nazionale.

3. La Direzione di RAI Internazionale,
sentita la Direzione di RAI Parlamento,
realizza almeno due Tribune elettorali
televisive e due radiofoniche per ciascuna
delle ripartizioni della circoscrizione
estero di cui all’articolo 6, comma 1, della
legge 27 dicembre 2001, n. 459, con la
partecipazione dei rappresentanti delle li-
ste ammesse alle elezioni. Tali Tribune
sono trasmesse secondo modalità idonee a
garantirne la fruizione da parte di tutti gli
elettori della circoscrizione estero. In par-
ticolare, per quanto riguarda le Tribune
televisive, esse sono trasmesse da RAI
Internazionale e devono essere replicate
con collocazioni in palinsesto tali da ga-
rantire la visione di più repliche, in orari
di maggiore ascolto su tutta la superficie
dei territori delle ripartizioni alle quali si
riferisce ciascuna Tribuna. Le Tribune
elettorali riferite alla ripartizione a) e alla
ripartizione d) della circoscrizione estero,
di cui al predetto articolo 6, comma 1,
della legge n. 459 del 2001, sono anche
trasmesse almeno due volte ciascuna da
RAIUNO in orari di maggiore ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della
circoscrizione estero la possibilità di se-
guire lo svolgimento della campagna elet-
torale radiotelevisiva in Italia, la RAI cura
che alcune delle trasmissioni di cui agli
articoli 4 e 6 siano ritrasmesse all’estero,
garantendo comunque complessivamente
la presenza equilibrata di tutti i soggetti
politici aventi diritto, ed assicura che le
stesse trasmissioni siano, per quanto pos-
sibile, collocate in palinsesto su RAIUNO.

5. Nei venti giorni precedenti il primo
giorno previsto per le votazioni nelle cir-
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coscrizioni estero, RAI Internazionale è
tenuta a predisporre una striscia a ca-
denza settimanale della durata di quindici
minuti che informi sulle iniziative adottate
e comunicate alla rete dalle liste elettorali
durante la campagna elettorale. Tale tra-
smissione andrà in onda su RAIUNO e
RAI Internazionale in orari di maggiore
ascolto.

6. La Direzione di RAI Internazionale
trasmette altresì, anche in differita, le
interviste di cui all’articolo 10 e le confe-
renze-stampa di cui all’articolo 11. Queste
ultime sono programmate in modo da
garantire comunque orari di buon ascolto
in tutte le ripartizioni della circoscrizione
estero.

ART. 13.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa a partire dal
termine per la presentazione delle candi-
dature per le elezioni politiche del 2013.

ART. 14.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diver-
samente abili, previste dal presente prov-
vedimento, cura la pubblicazione di pa-
gine di televideo recanti l’illustrazione dei
programmi delle liste e delle loro prin-
cipali iniziative nel corso della campagna
elettorale.

ART. 15.

(Comunicazioni e consultazione
della Commissione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi

alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubbli-
cazione del presente regolamento sulla
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica al-
l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e alla Commissione il calendario
di massima delle trasmissioni di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere a) e b),
pianificate fino alla data del voto oltre
che, il venerdì precedente la messa in
onda, il calendario settimanale delle tra-
smissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale, la
RAI comunica alla Commissione e all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
su supporto informatico, il calendario set-
timanale delle trasmissioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere a), b) e c) effet-
tuate, indicando i temi trattati, i soggetti
politici invitati, la ripartizione dei tempi
garantiti a ciascuna forza politica e i dati
Auditel degli ascolti medi di ciascuna tra-
smissione.

4. La RAI deve fornire settimanalmente
alla Commissione i dati di monitoraggio
del pluralismo relativi alle testate giorna-
listiche regionali per le Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali.

5. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti
di cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dal
presente provvedimento, nonché le ulte-
riori questioni controverse che non ritenga
di rimettere alla Commissione.

ART. 16.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
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dicazioni e dei criteri contenuti nel pre-
sente regolamento, riferendone tempesti-
vamente alla Commissione parlamentare.
Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal Direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti disequilibri nei pro-
grammi a contenuto informativo non giu-
stificati da oggettive esigenze informative,

la Direzione Generale della RAI è chia-
mata a richiedere alla testata interessata
la correzione della linea editoriale.

3. La violazione della presente disci-
plina costituisce inosservanza agli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 2

Documento n. 15 – Disposizioni in materia di comunicazione politica
e informazione della concessionaria pubblica per le elezioni per il
rinnovo della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del
Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia e del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del

Molise, previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013.

TESTO DEGLI EMENDAMENTI ESAMINATI IN COMMISSIONE

Premesse

Nelle premesse, dopo le parole: rilevato
che, sostituire le lettere a), b) e c) con le
parole: che, con decreti rispettivamente
n. 47449 e n. 56527, in data 27 dicembre
2012, il Prefetto di Milano e il Prefetto di
Campobasso, ciascuno nelle funzioni di
rappresentante dello Stato per i rapporti
con il sistema delle autonomie, a norma
dell’articolo 10, commi 1 e 2, lettera f),
della legge 5 giugno 2003, n. 131, hanno
convocato, per i medesimi giorni di do-
menica 24 febbraio e lunedì 25 febbraio
2013, i comizi elettorali per le elezioni
degli organi delle Regioni Lombardia e
Molise; inoltre il Presidente della Regione
Lazio, con decreto n. T00420/2012 in data
22 dicembre scorso, rinnovando il prece-
dente decreto che fissava la data delle
elezioni per i giorni 10 e 11 febbraio 2013,
ha convocato i comizi per le elezioni del
Presidente della Regione e del Consiglio
regionale del Lazio per i giorni di dome-
nica 24 febbraio e lunedì 25 febbraio 2013,
in contemporaneità con lo svolgimento
delle elezioni politiche;.

04. Il relatore.

Nelle premesse, dopo le parole: visti, alla
lettera d), aggiungere, in fine, le parole: , nel
suo complesso.

05. Il relatore.

Nelle premesse, dopo la lettera n), eli-
minare il secondo considerato.

01. Beltrandi, Caparini.

Nelle premesse, dopo la lettera n), al
secondo considerato dopo le parole: singolo
Gruppo, aggiungere le seguenti: e sola-
mente nel caso in cui la RAI evidenzi alla
Commissione problemi interpretativi e, o,
applicativi, ritenuti insormontabili, con
l’approvazione della maggioranza.

03. Beltrandi, Caparini.

Nelle premesse, dopo la parola: visti,
dopo la lettera n), dopo le parole: singolo
Gruppo, aggiungere le seguenti: con l’ap-
provazione della maggioranza,.

02. Beltrandi, Caparini.

ART. 1.

Al comma 1, dopo le parole: medesimi
giorni, sostituire le parole: cessano di avere
efficacia il giorno successivo alle votazioni
relative a tali consultazioni con le seguenti:
. Esse si applicano, per quanto concerne
l’ambito nazionale, dall’indizione dei co-
mizi elettorali fino al giorno successivo
alle votazioni relative a tali consultazioni
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e, per quanto riguarda la programmazione
nelle Regioni interessate dalle consulta-
zioni elettorali regionali, di cui al succes-
sivo articolo 2, a partire dal quarantacin-
quesimo giorno antecedente la data delle
elezioni fino al giorno successivo alle vo-
tazioni relative a tali consultazioni.

1. 2. Il relatore.

Al comma 1, dopo le parole: presente
provvedimento, inserire le seguenti: en-
trano in vigore a partire dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto di
indizione dei comizi elettorali e sono.

1. 1. Pardi.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: in Lom-
bardia e in, sostituire la parola: Molise con
le altre: Molise. In ambito nazionale, la
programmazione di cui alla presente de-
libera viene diffusa dalla RAI sulle reti
generaliste e può essere trasmessa in re-
plica anche su altri canali preferibilmente
a contenuto informativo. La programma-
zione televisiva potrà avvenire.

2. 7. Il relatore.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: può con la seguente: deve.

2. 2. Butti, Rampelli.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
all’articolo 5 della legge 22 febbraio 2000,
n. 28 inserire le seguenti: e nelle modalità
previste dal successivo articolo 6,.

2. 5. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
la presenza di candidati, sopprimere le
parole da: o di esponenti politici alla fine
del periodo.

2. 1. Beltrandi.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
di personaggi politici, aggiungere il se-
guente periodo: È indispensabile garantire,
laddove il format della trasmissione pre-
veda l’intervento di un opinionista a so-
stegno di una tesi, uno spazio adeguato
anche alla rappresentazione di altre sen-
sibilità culturali in ossequio al principio
non solo del pluralismo, ma anche del
contraddittorio, della completezza e del-
l’oggettività dell’informazione stessa. Ciò è
ancor più necessario per quelle trasmis-
sioni che, apparentemente di satira o di
varietà, diventano poi occasione per dibat-
tere temi di attualità, senza quelle tutele
previste per trasmissioni più propriamente
giornalistiche.

2. 4. Butti, Rampelli.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
la presenza di candidati, sostituire le pa-
role: o di esponenti politici con le seguenti:
, di esponenti politici o comunque di
persone chiaramente riconducibili ai par-
titi e alle liste concorrenti, per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno.

2. 8. Il relatore.

Al comma 1, lettera d) dopo le parole:
esponenti politici, aggiungere le seguenti: e
comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti,
per il ruolo che ricoprono o hanno rico-
perto nelle istituzioni nell’ultimo anno.

2. 3. Butti, Rampelli.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
di esponenti politici, aggiungere le seguenti:
o di persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti.

2. 6. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.
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ART. 3.

Al comma 1, sostituire la parola: Nel
con le seguenti: Nel periodo compreso tra
la data di convocazione dei comizi eletto-
rali e quella del termine di presentazione
delle candidature e nel.

3. 2. Butti, Rampelli.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
e comunque le persone chiaramente ri-
conducibili a: hanno ricoperto nelle isti-
tuzioni nell’ultimo anno,.

3. 3. Butti, Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: per la
presentazione delle candidature con le
seguenti: per il deposito dei contrassegni,
delle dichiarazioni di collegamento in coa-
lizione e del programma elettorale recante
anche l’indicazione del capo della forza
politica o della coalizione.

3. 5. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.

Al comma 1, dopo le parole: partiti
politici aggiungere le seguenti: che hanno
presentato candidati.

3. 1. Beltrandi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per quanto riguarda i programmi
di informazione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), i rappresentanti delle
istituzioni partecipano con interventi ine-
renti l’esclusivo esercizio delle funzioni
istituzionali svolte.

3. 4. Butti, Rampelli.

ART. 4.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e un’equilibrata rappre-
sentanza di genere tra le presenze.

4. 2. Perina.

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: di
volta in volta rappresenteranno il Gruppo;
aggiungere le seguenti: nei confronti delle
forze politiche che siano costituite in
Gruppo consiliare in almeno tre Regioni o
in un Gruppo consiliare regionale con
almeno due eletti che rappresentino un
partito o movimento politico che abbia
presentato liste di candidati alle ultime
elezioni per il rinnovo del Parlamento
italiano o europeo;.

4. 3. Beltrandi.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
di volta in volta rappresenteranno il
Gruppo; aggiungere le seguenti: nei con-
fronti di partiti e movimenti politici co-
stituiti in delegazioni all’interno di gruppi
parlamentari a norma dei rispettivi sta-
tuti;.

4. 4. Beltrandi.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
di volta in volta rappresenteranno il
Gruppo; aggiungere le seguenti: nei con-
fronti di delegazioni politiche con almeno
6 deputati o due senatori, costituite all’in-
terno di gruppi parlamentari secondo i
rispettivi statuti da almeno tre anni, rap-
presentative di partiti e movimenti politici
la cui condizione e attività sia desumibile
da elementi oggettivi, certi e inequivoci;.

4. 5. Beltrandi.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
che costituiscono, inserire le seguenti: al
momento dello scioglimento delle Camere,.

4. 8. Malan.
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Al comma 2, lettera c), sostituire la
parola: due con la seguente: tre.

4. 1. Rao, Carra.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

4. 9. Caparini, Mura, Pittoni.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: rappresenteranno i due Gruppi,
con le seguenti: parteciperanno alle tra-
smissioni.

4. 6. Beltrandi.

Al comma 3, sostituire le parole: c), d)
ed e) con le seguenti: c) e d).

4. 10. Caparini, Mura, Pittoni.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Nel periodo intercorrente tra la data
di presentazione delle candidature e la
mezzanotte del secondo giorno precedente
la data delle elezioni, nelle trasmissioni di
comunicazione politica di cui al presente
articolo è garantito l’accesso:

a) alle coalizioni di cui all’articolo
14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, pre-
senti con il medesimo simbolo in ambiti
territoriali tali da interessare complessiva-
mente almeno un quarto del totale degli
elettori;

b) alle liste di candidati di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che
sono presenti con il medesimo simbolo in
ambiti territoriali tali da interessare com-
plessivamente almeno un quarto del totale
degli elettori;

c) alle liste di candidati rappresenta-
tive di minoranze linguistiche riconosciute,
ancorché presenti in una sola circoscri-
zione, che hanno diritto a spazi nelle
trasmissioni di comunicazione politica ir-

radiate esclusivamente nelle Regioni ove è
presente la minoranza linguistica stessa.

4. 11. Caparini, Mura, Pittoni.

Al comma 4, dopo le parole: è garantito
l’accesso, sostituire le parole: alle liste
presentate con il medesimo simbolo in
tanti ambiti territoriali da interessare al-
meno un quarto degli elettori con le se-
guenti: a) alle coalizioni di cui all’articolo
14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, pre-
senti con il medesimo simbolo in ambiti
territoriali tali da interessare complessiva-
mente almeno un quarto del totale degli
elettori; b) alle liste di candidati di cui
all’articolo 14 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,
che sono presenti con il medesimo simbolo
in ambiti territoriali tali da interessare
complessivamente almeno un quarto del
totale degli elettori ovvero che sono rap-
presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute.

Conseguentemente, al comma 4-bis, in
fine, sostituire le parole: fra tutti i soggetti
concorrenti con le seguenti: per metà, tra
tutte le coalizioni di cui al comma 4,
lettera a), e, per l’altra metà, tra tutte le
liste di cui al comma 4, lettera b).

4. 16. Il relatore.

Al comma 4, dopo la parola: accesso,
aggiungere le seguenti: in condizioni di
parità.

4. 7. Beltrandi, Caparini.

Al comma 6, ultimo capoverso, dopo le
parole: la partecipazione di giornalisti, in-
serire le seguenti: , anche appartenenti ad
altre testate ed a titolo non oneroso,.

4. 12. Caparini, Mura, Pittoni.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le trasmissioni di cui al comma 1,
i relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il ca-
lendario delle partecipazioni saranno pub-
blicati su www.raiparlamento.rai.it,.

4. 13. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di mantenere i rapporti
con la RAI che si rendono necessari per lo
svolgimento delle trasmissioni di comuni-
cazione politica di cui al presente articolo
gli aventi diritto indicano un loro rappre-
sentante.

4. 14. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.

ART. 5.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e un’equilibrata rappre-
sentanza di genere tra le presenze.

5. 2. Perina.

Al comma 2, sopprimere le parole: da
almeno un anno.

5. 4. Caparini, Mura, Pittoni.

Al comma 2, dopo le parole: che costi-
tuiscono, sopprimere le seguenti: da al-
meno un anno.

5. 3. Butti, Rampelli.

Al comma 3, sostituire le parole: in
proporzione alla consistenza dei rispettivi
Gruppi nei Consigli regionali con le se-
guenti: con criterio paritario.

5. 9. Pardi.

Al comma 4, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) ai candidati alla carica di Presi-
dente della Giunta regionale;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione dei Consigli
regionali;

c) alle liste di candidati alla carica di
Consigliere regionale, collegate ai candi-
dati alla carica di Presidente della Giunta
regionale, che concorrono all’assegnazione
dei seggi con sistema maggioritario. Per
conto di tali liste potranno partecipare alle
trasmissioni esclusivamente i candidati
alla carica di Consigliere regionale.

Conseguentemente, all’articolo 5, sosti-
tuire il comma 5 con il seguente:

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4
il tempo disponibile deve essere ripartito
per un terzo in parti uguali tra i soggetti
di cui alla lettera a), per un terzo in parti
uguali tra i soggetti di cui alla lettera b) e
per un terzo in parti uguali tra i soggetti
di cui alla lettera c).

5. 1. Rao, Carra.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al fine di mantenere i rapporti con
la RAI, sede regionale, che si rendono
necessari per lo svolgimento delle trasmis-
sioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo gli aventi diritto indicano
il loro rappresentante nel numero di: a)
tre delle liste che compongono le coali-
zioni di cui al comma 4, lettera a). In caso
di dissenso prevalgono le proposte formu-
late a maggioranza; b) uno per le forze
politiche di cui al comma 4, lettera b).

5. 5. Caparini, Mura, Pittoni.

Al comma 7, ultimo capoverso, dopo le
parole: la partecipazione di giornalisti, in-
serire le seguenti: , anche appartenenti ad
altre testate ed a titolo non oneroso,.

5. 7. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.
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Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La lista dei giornalisti
accreditati è anticipatamente pubblicata
su sito www.tgr.rai.it.

5. 8. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: La lista dei giornalisti accre-
ditati è pubblicata su sito www.tgr.rai.it.

5. 8 (Nuovo testo). Caparini, Mura, Pit-
toni, Beltrandi.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Le trasmissioni di cui ai commi
2 e 4, i relativi responsabili, l’elenco degli
aventi diritto, i tempi a loro disposizione
e il calendario delle partecipazioni sa-
ranno pubblicati su www.tgr.rai.it.

5. 6. Caparini, Mura, Pittoni, Beltrandi.

ART. 6.

Sostituire l’articolo 6 con il seguente:

ART. 6.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione
quelli definiti all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, tenuto conto che l’attività di
informazione radiotelevisiva costituisce
servizio di interesse generale, i notiziari
diffusi dalle emittenti televisive e radiofo-
niche nazionali e tutti gli altri programmi
a contenuto informativo, riconducibili alla
responsabilità di una specifica testata re-
gistrata ai sensi di legge, si conformano
con particolare rigore ai principi di tutela
del pluralismo, dell’imparzialità, dell’indi-
pendenza, dell’obiettività e dell’apertura
alle diverse forze politiche.

3. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi sono tenuti ad
un comportamento corretto ed imparziale
nella gestione del programma così da non
esercitare, neanche in forma surrettizia,
influenze sulle libere scelte degli elettori.
Essi devono assicurare in maniera parti-
colarmente rigorosa condizioni oggettive di
parità di trattamento, riscontrabili sui dati
del monitoraggio del pluralismo ed osser-
vano ogni cautela volta ad evitare che si
determinino, anche indirettamente, situa-
zioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche, considerando non
solo le presenze e le posizioni dei candi-
dati, ma anche le posizioni di contenuto
politico espresse da soggetti e persone non
direttamente partecipanti alla competi-
zione elettorale.

4. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito www.raiparlamento.rai.it i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi ad
ogni testata informando altresì sui tempi
garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate, i temi trattati, i soggetti politici
invitati, la programmazione della setti-
mana successiva e gli indici di ascolto. La
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ed alla Commissione
parlamentare il report settimanale delle
trasmissioni, delle presenze, dei tempi e
dei temi trattati.

5. I direttori responsabili dei notiziari
sono tenuti settimanalmente ad acquisire i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi alla testata diretta e a riequilibrare
tempestivamente eventuali disparità di
trattamento verificatesi nella settimana
precedente. Essi, inoltre, curano che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata e che nei notiziari propriamente
detti non si determini un uso ingiustificato
di riprese con presenza diretta di membri
del Governo, di esponenti politici e di
candidati.
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6. I telegiornali devono garantire, in-
sieme alla completezza dell’informazione,
l’esposizione della pluralità dei punti di
vista. I direttori, i conduttori, i giornalisti
devono orientare la loro attività al rispetto
dell’imparzialità, avendo come unico cri-
terio quello di fornire ai cittadini il mas-
simo di informazioni, verificate e fondate,
con il massimo della chiarezza.

7. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

8. Il rispetto delle condizioni di cui al
presente articolo e il ripristino degli equi-
libri eventualmente violati sono assicurati
anche d’ufficio dall’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni che persegue le
relative violazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti e dal presente prov-
vedimento.

6. 12. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma 1, dopo le parole: garantire la
presenza, aggiungere la seguente: paritaria.

6. 21. Pardi.

Al comma 1, dopo le parole: garantire la
presenza, aggiungere le seguenti: paritaria,
coerentemente con quanto previsto dal-
l’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,.

6. 21 (Nuovo testo). Pardi.

Al comma 2, dopo le parole: all’articolo
4, inserire le altre: , se diffusi in ambito
nazionale, e dei soggetti di cui all’articolo
5, se diffusi in ambito regionale nelle
Regioni interessate dalle consultazioni
elettorali regionali,.

6. 23. Il relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 4 con le seguenti: agli articoli 4 e 5.

6. 13. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Al comma 2, dopo le parole: della obiet-
tività, aggiungere le seguenti: dell’equili-
brata rappresentanza di genere.

6. 2. Perina.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , rispettando scrupolosa-
mente quanto previsto dall’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

6. 8. Beltrandi, Caparini.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La presenza di membri
del Governo va considerata nella quota
della forza politica cui essi appartengono,
con la sola eccezione di notizie o dichia-
razioni che si riferiscano esclusivamente
alla gestione degli affari correnti.

6. 9. Malan.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La presenza di rappre-
sentanti delle istituzioni nei programmi di
informazione definiti dall’articolo 2,
comma 1, lettera c), è limitata, sia a livello
regionale che nazionale, all’esclusivo eser-
cizio delle funzioni istituzionali svolte.

6. 10. Butti, Rampelli.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I direttori responsabili
dei notiziari sono tenuti ad acquisire set-
timanalmente i dati del monitoraggio del
pluralismo relativi alla testata diretta dal-
l’Istituto cui fa riferimento l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni.

6. 1. Rao, Carra.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: ed esponenti politici con le se-
guenti: , di esponenti politici o comunque
di persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti, per il ruolo
che ricoprono o hanno ricoperto nelle
istituzioni nell’ultimo anno; nel secondo
periodo, in fine, sostituire le parole: o di
esponenti politici con le seguenti: , di
esponenti politici o comunque di persone
chiaramente riconducibili ai partiti e alle
liste concorrenti, per il ruolo che rico-
prono o hanno ricoperto nelle istituzioni
nell’ultimo anno.

6. 24. Il Relatore.

Al comma 3, dopo le parole: non diret-
tamente partecipanti alla competizione
elettorale., inserire le seguenti: Essi curano
che l’organizzazione e lo svolgimento del
programma, anche con riferimento ai con-
tributi filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2.

Contestualmente, in fine, dopo le parole:
o di esponenti politici., aggiungere le se-
guenti: Infine essi osservano comunque in
maniera particolarmente rigorosa ogni
cautela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal fine
deve essere garantito il contraddittorio in
condizioni di effettiva parità, in assenza
del quale non possono essere trattati temi
di chiara rilevanza politica, ovvero che
riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici.

6. 19. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.

Al comma 3, dopo le parole: non diret-
tamente partecipanti alla competizione
elettorale., inserire il seguente periodo: Essi
curano che l’organizzazione e lo svolgi-
mento del programma, anche con riferi-
mento ai contributi filmati, tabelle, schede,
alla ricostruzione delle vicende narrate,
alla composizione e al comportamento del
pubblico in studio, risultino inequivocabil-
mente finalizzati ad assicurare il rispetto
dei criteri di cui al comma 2.

6. 11. Butti, Rampelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per quanto riguarda i programmi
di informazione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), i rappresentanti delle
Istituzioni partecipano secondo le regole
stabilite dalla legge sulla par condicio per
tutti i candidati e gli esponenti politici,
salvo nei casi in cui intervengano su ma-
terie inerenti l’esclusivo esercizio delle
funzioni istituzionali svolte.

6. 23 (già 3.4). Butti.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I direttori responsabili dei noti-
ziari sono tenuti settimanalmente ad ac-
quisire i dati del monitoraggio del plura-
lismo relativi alla testata diretta e a rie-
quilibrare tempestivamente eventuali di-
sparità di trattamento verificatesi nella
settimana precedente. Essi, inoltre, curano
che gli utenti non siano oggettivamente
nella condizione di poter attribuire, in
base alla conduzione del programma, spe-
cifici orientamenti politici ai conduttori o
alla testata e che nei notiziari propria-
mente detti non si determini un uso in-
giustificato di riprese con presenza diretta
di membri del Governo, di esponenti po-
litici e di candidati.

6. 17. Caparini, Pittoni, Mura.
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Dopo il comma 3, inseguire il seguente:

3-bis. I direttori responsabili dei pro-
grammi, nonché i loro conduttori e registi,
sono tenuti ad un comportamento corretto
ed imparziale nella gestione del pro-
gramma così da non esercitare, neanche in
forma surrettizia, influenze sulle libere
scelte degli elettori. Essi devono assicurare
in maniera particolarmente rigorosa con-
dizioni oggettive di parità di trattamento,
riscontrabili sui dati del monitoraggio del
pluralismo, anche con riferimento speci-
fico agli indici di ascolto.

6. 5. Beltrandi, Caparini.

Dopo il comma 3, inseguire il seguente:

3-bis. I direttori responsabili dei pro-
grammi, nonché i loro conduttori e registi,
sono tenuti ad assicurare condizioni di
tendenziale parità di presenze tra i generi.

6. 6. Beltrandi, Caparini.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La Rai pubblica quotidianamente
sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi ad ogni testata e gli indici di ascolto.

6. 16. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Al comma 4, dopo le parole: possibilità
di espressione, aggiungere la seguente: pa-
ritaria.

6. 22. Pardi.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. In tutte le trasmissioni radiote-
levisive diverse da quelle di comunicazione
politica, dai messaggi politici autogestiti e
dai programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e

alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

6. 20. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.

Al comma 5, dopo le parole: di cui ai
commi 2, 3, aggiungere le seguenti: , 3-bis.

6. 7. Beltrandi.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi ad ogni testata informando altresì sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, il ca-
lendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate, i temi trattati, i soggetti politici
invitati, la programmazione della settimana
successiva e gli indici di ascolto.

6. 14. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito www.raiparlamento.rai.it i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi ad
ogni testata informando altresì sui tempi
garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari della settimana precedente, il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate, i temi trattati, i soggetti politici
invitati, la programmazione della setti-
mana successiva e gli indici di ascolto. La
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ed alla Commissione
parlamentare il report settimanale delle
trasmissioni, delle presenze, dei tempi e
dei temi trattati.

6. 18. Caparini, Pittoni, Mura.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La RAI pubblica ed aggiorna quotidia-
namente sul sito www.raiparlamento.rai.it il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate indicando i temi trattati e i sog-
getti politici invitati, ed informa altresì sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica nei
notiziari. Il report settimanale pubblicato
viene altresì comunicato all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ed alla Com-
missione parlamentare di vigilanza.

6. 15. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Al comma 6, dopo le parole: soggetti
politici invitati, aggiungere le seguenti: non-
ché la suddivisione per genere delle pre-
senze,.

6. 3. Perina.

ART. 7.

Al comma 1, sostituire le parole: quinto
giorno successivo alla approvazione della
presente delibera, nel periodo compreso
tra la data di convocazione dei comizi
elettorali e quella del termine di presen-
tazione delle candidature con le altre:
decimo giorno precedente il termine di
presentazione delle candidature, e fino a
tale data.

7. 5. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: appro-
vazione della presente delibera, nel pe-
riodo compreso tra la data di convoca-
zione dei comizi elettorali e quella del con
le seguenti: pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del decreto di indizione dei co-
mizi elettorali e fino al.

7. 4. Pardi.

Al comma 1, sostituire la parola quinto
con la seguente: terzo.

7. 1. Beltrandi, Caparini.

Al comma 1, dopo la parola: radiofo-
nica, aggiungere le seguenti: nonché una o
più pagine televideo.

7. 2. Beltrandi, Caparini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: e trasmette, inserire
le seguenti: , anche nei suoi siti web,;

b) dopo la parola: radiofonica, inse-
rire le seguenti: nonché una o più pagine
televideo.

7. 2 (Nuovo testo). Beltrandi, Caparini.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Le schede di cui al presente
articolo saranno messe a disposizione on
line per la trasmissione gratuita da parte
delle emittenti televisive e radiofoniche
nazionali e locali disponibili oltre che
essere caricate on line sui primi dieci siti
di video sharing gratuiti.

7. 3. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

ART. 8.

Al comma 1, sostituire le parole: dalle
ore 17 alle ore 19 con le seguenti: di ottimo
ascolto.

8. 5. Beltrandi.

Al comma 1, sostituire le parole: nella
fascia oraria dalle ore 17 alle ore 19 con
le seguenti: nelle fasce orarie di buon
ascolto, preferibilmente prima o dopo i
principali telegiornali e notiziari radiofo-
nici.

8. 22. Pardi.

Al comma 1, sostituire le parole: nella
fascia oraria con le seguenti: all’interno
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delle fasce orarie dalle ore 7 alle ore 9 e
dalle ore 17 alle ore 19.

8. 22 (Nuovo testo). Pardi.

Al comma 1, sostituire le parole: dalle
ore 17 alle ore 19, comunque con le altre:
compresa tra le ore 16 e le ore 19; inserire
altresì, dopo la parola: evitando, le altre: di
norma.

8. 23. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: con gli altri
programmi, sostituire le parole: a conte-
nuto informativo della RAI con le seguenti:
delle reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo.

8. 1. Rao, Carra.

Al comma 1, sostituire le parole: com-
preso fra tre e sei e di norma, se possibile,
fra quattro partecipanti con le seguenti:
non superiore a quattro.

8. 6. Beltrandi, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: del
confronto tra un numero di partecipanti
compreso fra tre e sei, e di norma, se
possibile, fra quattro partecipanti, con le
altre: del confronto, se possibile, fra quat-
tro partecipanti, e comunque tra un nu-
mero di partecipanti compreso fra tre e
sei,.

8. 24. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: un’ade-
guata con le seguenti: un’equilibrata.

8. 4. Perina.

Al comma 4, dopo le parole: Le Tribune,
inserire le seguenti: di norma.

8. 7. Beltrandi.

Al comma 4, dopo le parole: Le Tribune,
inserire le seguenti: elettorali nazionali.

8. 15. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma 5, sostituire le parole: In
riferimento alle elezioni regionali, la RAI
organizza e trasmette nelle Regioni inte-
ressate dalle consultazioni elettorali regio-
nali con le seguenti: La RAI nelle Regioni
interessate dalle consultazioni elettorali
regionali, trasmette.

8. 16. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma 5, dopo le parole: con altri
programmi, sostituire le parole: a conte-
nuto informativo della RAI con le seguenti:
delle reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo.

8. 2. Rao, Carra.

Al comma 5, dopo le parole: fra i
rappresentanti di coalizioni diverse, ag-
giungere le seguenti: e tra i vari candidati
alla carica di Presidente della Giunta re-
gionale.

8. 3. Rao, Carra.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Alle Tribune di cui al presente ar-
ticolo trasmesse nel periodo compreso tra
la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte
del secondo giorno precedente la data
delle elezioni, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici
individuati all’articolo 4, comma 4, se-
condo quanto stabilito all’articolo 4 commi
4, 5 e 6.

8. 14. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma 6, dopo le parole: Tribune,
inserire le seguenti: elettorali regionali.

8. 18. Caparini, Pittoni, Mura.
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Al comma 7, dopo le parole: Alle tra-
smissioni, inserire le seguenti: a carattere
regionale.

8. 19. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma 8, sopprimere le parole: re-
gistrate e.

8. 8. Beltrandi.

Al comma 9, sopprimere le parole: ove
necessaria,.

8. 9. Beltrandi, Caparini.

Al comma 9, sostituire le parole: varie
trasmissioni con le seguenti: alle Tribune
elettorali di cui al presente articolo.

8. 20. Caparini, Pittoni, Mura.

Al comma ,9 dopo le parole: mediante
sorteggio, inserire le seguenti: a cui po-
tranno assistere i rappresentanti designati
dei soggetti aventi diritto.

8. 21. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Al comma 9, sopprimere le parole: per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione.

8. 10. Beltrandi, Caparini.

ART. 9.

Al comma 3, sostituire le parole: decimo
giorno con le seguenti: terzo giorno.

9. 2. Beltrandi, Caparini.

Al comma 3, sostituire la parola: decimo
con la seguente: quinto.

9. 6. Pardi.

Al comma 3, dopo le parole: necessità di
coprire, inserire le seguenti: in orari di
buon ascolto.

9. 7. Pardi.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
interessate alla consultazione elettorale,
inserire le seguenti: , i cui recapiti mail e
telefonici sono pubblicati su www.raipar-
lamento.rai.it e comunicati agli aventi di-
ritto,.

9. 3. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Al comma 5, aggiungere, in fine le
seguenti parole: mediante sorteggio, a cui
potranno assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto.

9. 4. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il calendario delle contenitori e
dei relativi messaggi è pubblicato su
www.raiparlamento.rai.it.

9. 5. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature la RAI trasmette una intervista per
ciascuna delle forze politiche di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettere a), b), c) e d)
avendo cura di evitare la sovrapposizione
oraria con altri programmi a contenuto
informativo.

10. 10. Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: cui
all’articolo 3, comma 2, lettere a), b), c), d)
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ed e) con le seguenti: cui all’articolo 4,
comma 2, lettere a), b), c) e d).

10. 9. Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: una
intervista con le seguenti: due interviste,
una per genere,.

10. 2. Perina.

Al comma 1, sostituire le parole: una
intervista con le seguenti: preferibilmente
due interviste, una per genere,.

10. 2 (Nuovo testo). Perina.

Al comma 2, dopo le parole: di un
giornalista RAI, inserire le seguenti: viene
diffusa anche sottotitolata e tradotta nella
lingua dei segni; essa.

10. 1. Rao, Carra.

Al comma 2, sostituire le parole: cinque
minuti con le seguenti: dieci minuti.

10. 4. Beltrandi.

Al comma 2, sostituire le parole: tra le
22.30 e le ore 23.30 con le seguenti: tra le
21.30 e le ore 23.00.

10. 5. Beltrandi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tutte le interviste devono
essere trasmesse sulla medesima rete.

10. 6. Beltrandi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

10. L’ordine di trasmissione delle tra-
smissioni è stabilito mediante sorteggio.

10. 16. Pardi.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni la RAI trasmette una intervista
per ciascuna delle liste di cui all’articolo 4,
comma 4, avendo cura di evitare la so-
vrapposizione oraria con altri programmi
a contenuto informativo.

10. 11. Caparini.

Al comma 5, dopo le parole: all’articolo
3, comma 4, sostituire le parole: avendo
cura di evitare con le altre: evitando di
norma.

10. 19. Il Relatore.

Al comma 7, sostituire le parole: la
durata di quindici minuti ed è trasmessa
con le altre: una durata compresa tra i
dieci e i venti minuti; in relazione al
numero di soggetti tra cui suddividere gli
spazi; la RAI può proporre criteri di
ponderazione. Le interviste vengono tra-
smesse.

10. 20. Il Relatore.

Al comma 7, sostituire le parole: tra le
ore 22 e le ore 23.30 con le seguenti: in
fasce orarie e reti di buon ascolto.

10. 17. Pardi.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

L’ordine di trasmissione delle interviste
è stabilito mediante sorteggio.

10. 18. Pardi.

Sopprimere il comma 9.

10. 21. Il Relatore.
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Sopprimere il comma 9.

10. 15. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.

Sopprimere il comma 9.

10. 12. Caparini.

Sopprimere il comma 9.

10. 8. Butti, Rampelli.

Sostituire il comma 9, sostituire le pa-
role: del Consiglio dei Ministri con le
seguenti: della Repubblica.

10. 13. Caparini.

Al comma 9 sostituire le parole: del
Consiglio dei Ministri con le seguenti: del
Senato.

10. 14. Caparini.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente:

ARTICOLO 11.

(Confronti tra candidati, di fatto, alla carica
di Presidente del Consiglio dei Ministri).

1. Nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, in aggiunta alle trasmissioni
di cui agli articoli precedenti, la RAI
predispone e trasmette, una serie di con-
fronti televisivi riservati ai candidati, di
fatto, alla carica di Presidente del Consi-
glio dei Ministri sostenuti da liste valida-
mente presentate in tanti ambiti territo-
riali da interessare almeno un quarto del
totale degli elettori. I confronti devono
assicurare una effettiva parità di tratta-
mento tra tutti i candidati.

2. Il principio delle pari opportunità e
trattamento tra candidati è realizzato, nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
ove ciascuna di queste è organizzata nel
rispetto dei criteri di cui al presente ar-
ticolo, collocata sul canale televisivo di
RAI 1, nella medesima fascia oraria e con
identiche opportunità di ascolto.

3. Tutti i candidati, hanno diritto a
prendere parte a un confronto e nessun
candidato può partecipare a più di un
confronto. Nell’eventualità in cui un can-
didato rifiuti di parteciparvi, il sorteggio
verrà effettuato tra i rimanenti candidati e
i confronti saranno regolarmente tra-
smessi. Solo in caso di rifiuto alla parte-
cipazione ai confronti di più di 2 candi-
dati, i confronti non saranno effettuati.

4. Il calendario e i partecipanti ai
confronti, sono stabiliti in base ad un
sorteggio unico effettuato dalla Commis-
sione bicamerale di Vigilanza sulla RAI,
entro 10 giorni successivi alla scadenza del
termine per la presentazione delle candi-
dature. Per ogni confronto, il numero dei
candidati sorteggiati per la partecipazione
è pari a 3. Nell’eventualità in cui il numero
complessivo dei candidati non sia pari a
un multiplo di 3 i confronti si svolgeranno
tra 2 candidati. La Commissione, al fine di
garantire ad ognuno di essi la partecipa-
zione, sorteggerà i nomi di 2 candidati per
ogni confronto, sorteggiando, per un solo
confronto i nomi di 3 candidati.

5. Ciascun confronto ha la durata di
novanta minuti ed è trasmessa tra le ore
21 e le ore 22,30 su RAIUNO, in date
diverse da quelle delle interviste di cui
all’articolo 10, e comunque in orari non
coincidenti. Ciascuna di esse sarà mode-
rata dal medesimo giornalista, individuato
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico.

6. Ogni confronto è organizzato e si
svolge in modo tale da garantire il rispetto
dei principi di parità ed uguaglianza di
trattamento, correttezza, imparzialità. In
particolare, tutti i confronti si svolgeranno
in parità di condizioni relativamente al
numero di domande poste ad ogni candi-
dato, con tempi di domanda del giornalista
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uguale per tutti i candidati e con uguali
tempi di risposta per ogni candidato.

7. Nel caso di utilizzo di dati, statisti-
che, relazioni, e più in generale tutte le
informazioni impiegate per i confronti,
esse devono essere corredate dall’indica-
zione specifica delle fonti dalle quali sono
state desunte al fine di verificarne l’atten-
dibilità. Le medesime informazioni sulle
fonti devono essere pubblicate sul sito web
della RAI.

8. La RAI può sottoscrivere con i
candidati, entro il quindicesimo giorno
successivo alla scadenza del termine per la
presentazione delle candidature, un ac-
cordo scritto con il quale si stabiliscono le
regole di dettaglio della conduzione e dello
svolgimento dei confronti nonché della
partecipazione del pubblico e la sua even-
tuale interazione con i candidati. In par-
ticolare l’accordo scritto deve riguardare i
temi oggetto di confronto.

9. Ogni confronto è trasmesso in di-
retta, oltre che su RAI 1, su un canale
radio e sul sito web della RAI.

11. 2. Beltrandi, Caparini.

Sostituire il titolo con il seguente: (Con-
ferenze-stampa dei capi delle coalizioni).

11. 15. Il Relatore.

Sostituire il titolo con il seguente: (Con-
ferenze-stampa dei capi coalizione).

11. 5. Butti, Rampelli.

Al titolo, sostituire le parole: dei candi-
dati premier con le seguenti: dei capi delle
coalizioni.

11. 12. De Angelis, Baldini, Bianchi, Bo-
naiuti, De Lillo, Fasano, Gasparri, Lai-
nati, Landolfi, Lauro, Lupi, Malan,
Mazzuca, Rampelli.

Al comma 1, dopo le parole: la Rai
predispone e trasmette, inserire le seguenti:

secondo un ordine stabilito tramite sor-
teggio,.

11. 13. Pardi.

Al comma 1, sostituire le parole: ai capi
delle coalizioni con le seguenti: ai candi-
dati, di fatto, alla carica di Presidente del
Consiglio dei Ministri, che siano sostenuti
da liste che abbiano presentato candida-
ture in collegi che interessino almeno un
quarto degli elettori chiamati alla consul-
tazione.

11. 3. Beltrandi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e ai rappresentanti nazio-
nali di lista.

11. 6. Butti, Rampelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e ai rappresentanti nazio-
nali di lista, comprese le liste che espri-
mono il capo di una coalizione.

11. 6 (Nuovo testo). Butti, Rampelli.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: la durata di
sessanta con le altre: durata non inferiore
a quarantacinque;

b) dopo le parole: ore 22,30 eliminare
le altre: su RAIUNO;

c) dopo le parole: all’articolo 10, eli-
minare le altre: e comunque.

11. 14. Il Relatore.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: a titolo non oneroso.

11. 8. Caparini, Beltrandi.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: sulla base del principio
dell’equilibrata rappresentanza di genere.

11. 1. Perina.

Al comma 4, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 3 con le seguenti: all’articolo 4.

11. 4. Beltrandi, Caparini.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Conferenze-stampa dei leader di partito).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 4, 5 e 8 la RAI nelle ultime
due settimane precedenti il voto, trasmette
una serie di conferenze-stampa riservate
ai rappresentanti delle liste di candidati di
cui all’articolo 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, che sono presenti con il medesimo
simbolo in ambiti territoriali tali da inte-
ressare complessivamente almeno un
quarto del totale degli elettori.

2. Ciascuna conferenza-stampa della
durata di trenta minuti è trasmessa tra le
ore 21 e le ore 22,30 su RAIUNO, possi-
bilmente in date diverse dalle trasmissioni
previste all’articolo 4, 5 e 8 e comunque in
orari non coincidenti. A ciascuna di esse
prende parte un numero uguale di gior-
nalisti, entro il massimo di tre, individuati
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, eventualmente
anche tra quelli non dipendenti dalle te-
state della RAI. La partecipazione è da
ritenersi a titolo non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande della durata non superiore
a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.

11. 0. 1. Caparini, Pittoni, Mura.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Conferenze-stampa dei candidati a Presi-
dente della Regione).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 4, 5 e 8 la RAI organizza e
trasmette nelle Regioni interessate dalle
consultazioni regionali, nelle ultime due
settimane precedenti il voto, una serie di
conferenze-stampa riservate ai candidati a
Presidente della Regione di cui alla lettera
a) comma 4 articolo 5.

2. Ciascuna conferenza-stampa della
durata di trenta minuti è trasmessa su rete
locale in orari di buon ascolto, preferibil-
mente prima o dopo i principali telegior-
nali, comunque evitando la coincidenza
con altri programmi a contenuto informa-
tivo, possibilmente in date diverse dalle
trasmissioni previste all’articolo 4, 5 e 8 e
comunque in orari non coincidenti. A
ciascuna di esse prende parte un numero
uguale di giornalisti di testate regionali,
entro il massimo di tre, individuati dalla
società concessionaria del servizio radio-
televisivo pubblico, eventualmente anche
tra quelli non dipendenti dalle testate
della RAI. La partecipazione è da ritenersi
a titolo non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande della durata non superiore
a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.

11. 0. 2. Caparini, Pittoni, Mura.
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Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Confronti tra candidati premier).

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto la RAI organizza e trasmette su
RAIUNO, tra le 21 e le 22,30, una tra-
smissione, in diretta, di confronto fra i
candidati premier, della durata di novanta
minuti, in condizioni di parità di tempo, di
parola e di trattamento, avendo cura di
evitare la sovrapposizione oraria con altri
programmi a contenuto informativo. Il
confronto è moderato da un giornalista
RAI e possono fare domande anche gior-
nalisti non appartenenti alla RAI, scelti tra
differenti testate e in rappresentanza di
diverse sensibilità politiche e sociali, a
titolo non oneroso.

11. 0. 3. Caparini, Pittoni, Mura.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis.

(Confronti tra candidati Presidente
della Regione).

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto la RAI organizza e trasmette nelle
Regioni interessate dalle consultazioni re-
gionali, nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, confronti tra i candidati a
presidente di cui alla lettera a) del comma
4 dell’articolo 5 in condizioni di parità di
tempo, di parola e di trattamento, avendo
cura di evitare la sovrapposizione oraria
con altri programmi a contenuto informa-
tivo. Il confronto è moderato da un gior-
nalista RAI e possono fare domande anche
giornalisti non appartenenti alla RAI,
scelti tra differenti testate e in rappresen-
tanza di diverse sensibilità politiche e
sociali, a titolo non oneroso.

11. 0. 4. Caparini, Pittoni, Mura.

ART. 12.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: dal terzo giorno
successivo all’approvazione della seguente
delibera, la Direzione di RAI Internazio-
nale, sentita la Direzione di RAI Parla-
mento, nel rispetto della missione edito-
riale assegnatagli dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri (Convenzioni Stato-
Rai, decreto del Presidente della Repub-
blica 31 luglio 1997 e decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 settembre 2002)
con le altre: dal decimo giorno precedente
il termine di presentazione delle candida-
ture, e fino a tale data la RAI;

b) sostituire le parole: RAI Interna-
zionale con le altre: RAI Italia;

c) eliminare, in fine, le parole: La RAI
può tuttavia derogare al termine di cui al
primo periodo.

12. 2. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: sarà pub-
blicato sul sito web della Rai, inserire le
seguenti: e sui primi dieci siti di video
sharing gratuiti.

12. 1. Caparini, Beltrandi.

Al comma 1, dopo le parole: riferimento
al sistema elettorale e, eliminare le altre:
alle modalità di voto per i cittadini italiani
residenti in Italia, nonché.

12. 3. Il Relatore.

Al comma 5, dopo le parole: circoscri-
zioni estero, e dopo le altre: su RAIUNO e,
sostituire le parole: RAI Internazionale con
le altre: RAI Italia

12. 4. Il Relatore.

Al comma 6, sostituire le parole: RAI
Internazionale con le altre: RAI Italia.

12. 5. Il Relatore.
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ART. 14.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la pre-
sentazione delle candidature.

14. 1. Il Relatore.

Dopo l’articolo 14 inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di ser-
vizio, cura la realizzazione dei programmi
previsti dalla presente delibera per la
fruizione dei non vedenti.

14. 0. 1. Caparini, Pittoni, Mura, Bel-
trandi.

ART. 15.

Al comma 3, dopo le parole: a ciascuna
forza politica, aggiungere le seguenti: ,
nonché la suddivisione per genere delle
presenze,.

15. 1. Perina.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La documentazione di cui al
precedente comma è contestualmente pub-
blicata e scaricabile dal sito www.raipar-
lamento.rai.it.

15. 2. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. La documentazione di cui al
precedente comma è contestualmente pub-
blicata e scaricabile dal sito www.raipar-
lamento.rai.it e sul sito www.tgr.rai.it.

15. 3. Caparini, Pittoni, Mura, Beltrandi.

ART. 16.

Premettere al comma 2 il seguente pe-
riodo: La RAI è tenuta a fornire settima-
nalmente alla Commissione il monitorag-
gio dei dati quantitativi e qualitativi.

16. 3. Pardi.

Al comma 2, sostituire la parola: co-
stanti con la seguente: significativi.

16. 1. Beltrandi, Caparini.

Al comma 2, dopo la parola: costanti,
inserire le seguenti: o comunque significa-
tivi.

16. 1 (Nuovo testo). Beltrandi, Caparini.

Al comma 2, sostituire le parole: la
correzione della linea editoriale con le
seguenti: misure di riequilibrio a favore
delle coalizioni o dei soggetti politici dan-
neggiati.

16. 4. Pardi.

Entrata in vigore

Nel dispositivo finale, sostituire le pa-
role: il giorno successivo alla sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana con le seguenti: il 30
dicembre 2012.

Post. 1. Beltrandi.
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ALLEGATO 3

Documento n. 15 – Disposizioni in materia di comunicazione politica
e informazione della concessionaria pubblica per le elezioni per il
rinnovo della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, del
Presidente della Regione e del Consiglio regionale del Lazio, del
Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia e del Presidente della Regione e del Consiglio regionale del

Molise, previste per i giorni 24 e 25 febbraio 2013.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi

premesso che, con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 2012,
n. 226, sono stati convocati i comizi per le
elezioni della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica per i giorni di
domenica 24 febbraio e di lunedì 25
febbraio 2013;

rilevato che, con decreti rispettiva-
mente n. 47449 e n. 56527, in data 27
dicembre 2012, il Prefetto di Milano e il
Prefetto di Campobasso, ciascuno nelle
funzioni di rappresentante dello Stato per
i rapporti con il sistema delle autonomie,
a norma dell’articolo 10, commi 1 e 2,
lettera f), della legge 5 giugno 2003, n. 131,
hanno convocato, per i medesimi giorni di
domenica 24 febbraio e lunedì 25 febbraio
2013, i comizi elettorali per le elezioni
degli organi delle Regioni Lombardia e
Molise; che inoltre il Presidente della Re-
gione Lazio, con decreto n. T00420/2012
in data 22 dicembre scorso, rinnovando il
precedente decreto che fissava la data
delle elezioni per i giorni 10 e 11 febbraio
2013, ha convocato i comizi per le elezioni
del Presidente della Regione e del Consi-
glio regionale del Lazio per i giorni di
domenica 24 febbraio e lunedì 25 febbraio
2013, in contemporaneità con lo svolgi-
mento delle elezioni politiche;

visti:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del Testo unico della
radiotelevisione, approvato con decreto le-
gislativo 31 luglio 2005, n. 177, l’articolo 1
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, l’arti-
colo 1, comma 3, della vigente Conven-
zione tra il Ministero delle comunicazioni
e la RAI, gli Atti di indirizzo approvati
dalla Commissione il 13 febbraio, il 30
luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) quanto alla disciplina delle tra-
smissioni radiotelevisive in periodo eletto-
rale e le relative potestà della Commis-
sione, la legge 10 dicembre 1993, n. 515, e
successive modificazioni; nonché, per l’il-
lustrazione delle fasi del procedimento
elettorale, l’articolo 19 della legge 21
marzo 1990, n. 53;

d) la legge 22 febbraio 2000, n. 28,
nel suo complesso;

e) quanto alla disciplina delle ele-
zioni della Camera dei Deputati e del
Senato della Repubblica, il decreto del
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Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, con le successive modifica-
zioni e integrazioni, e il testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, approvato con de-
creto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
con le successive modificazioni e integra-
zioni, con particolare riferimento alla
legge elettorale vigente 21 dicembre 2005,
n. 270, nonché la legge costituzionale 23
gennaio 2001, n. 1, e la legge ordinaria 27
dicembre 2001, n. 459, relative alla rap-
presentanza e all’esercizio del voto dei
cittadini italiani residenti all’estero;

f) la legge 23 febbraio 1995, n. 43,
recante: « Nuove norme per l’elezione dei
consigli delle regioni a statuto ordinario »;

g) la legge costituzionale 22 novem-
bre 1999, n. 1, recante: « Disposizioni con-
cernenti l’elezione diretta del Presidente
della Giunta regionale e l’autonomia sta-
tutaria delle regioni »;

h) la legge statutaria 11 novembre
2004, n. 1, recante « Nuovo Statuto della
Regione Lazio »;

i) la legge regionale 13 gennaio
2005, n. 2, della Regione Lazio, recante
« Disposizioni in materia di elezione del
Presidente della regione e del Consiglio
regionale e in materia di ineleggibilità e
incompatibilità dei componenti della
Giunta e del Consiglio regionale »;

l) la legge regionale statutaria 30
agosto 2008, n. 1, recante « Statuto d’au-
tonomia della Lombardia », entrata in vi-
gore il 1o settembre 2008;

m) la legge regionale 31 ottobre
2012, n. 17, della Regione Lombardia con-
cernente « Norme per l’elezione del Con-
siglio regionale e del Presidente della Re-
gione », pubblicata sul supplemento al
BURL n. 44 dello stesso giorno ed entrata
in vigore il 1o novembre 2012;

n) lo Statuto della Regione Molise,
deliberato dal Consiglio Regionale nelle
sedute del 26 gennaio, del 12 e 23 marzo
1971 e approvato con legge 22 maggio
1971, n. 347;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

considerato che la Commissione, visti
i tempi e le modalità della presentazione
delle candidature e dell’espressione del
voto, si riserva di provvedere, anche su
richiesta di un singolo Gruppo, con l’ap-
provazione della maggioranza, a modifi-
care in senso correttivo o integrativo la
disciplina delle trasmissioni di comunica-
zione politica e di informazione relativa-
mente al periodo successivo alla presen-
tazione delle candidature;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

dispone nei confronti della RAI Ra-
diotelevisione italiana, società concessio-
naria del servizio radiotelevisivo pubblico,
come di seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni
comuni a tutte le trasmissioni).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento, finalizzate a dare concreta at-
tuazione ai principi del pluralismo, del-
l’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della completezza del si-
stema radiotelevisivo nonché ai diritti
riconosciuti ai soggetti politici dagli arti-
coli 4 e 5 della legge 22 febbraio 2000
n. 28, si riferiscono alle campagne per le
elezioni dei membri della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica
indette per i giorni 24 e 25 febbraio 2013,
nonché a quelle per le elezioni del Presi-
dente della Regione e del Consiglio regio-
nale del Lazio, del Presidente della Giunta
regionale e del Consiglio regionale della
Lombardia e del Presidente della Regione
e del Consiglio regionale del Molise, in-
dette per i medesimi giorni. Esse si ap-
plicano, per quanto concerne l’ambito na-
zionale, dall’indizione dei comizi elettorali
fino al giorno successivo alle votazioni
relative a tali consultazioni e, per quanto

Giovedì 3 gennaio 2013 — 43 — Commissione bicamerale



riguarda la programmazione nelle Regioni
interessate dalle consultazioni elettorali
regionali, di cui al successivo articolo 2, a
partire dal quarantacinquesimo giorno an-
tecedente la data delle elezioni fino al
giorno successivo alle votazioni relative a
tali consultazioni. La Commissione può
tuttavia individuare, con le modalità di cui
all’articolo 10, gli ambiti territoriali per i
quali l’efficacia di talune disposizioni può
cessare anticipatamente.

2. Alle campagne elettorali di cui alla
presente delibera sono applicate le dispo-
sizioni di attuazione della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, relative a ciascun tipo di
consultazione.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva della RAI, avente ad oggetto le tra-
smissioni di cui al presente provvedi-
mento, ha luogo in sede nazionale per le
elezioni politiche e in sede regionale per le
elezioni regionali nel Lazio, in Lombardia
e in Molise. In ambito nazionale, la pro-
grammazione di cui alla presente delibera
viene diffusa dalla RAI sulle reti genera-
liste e può essere trasmessa in replica
anche su altri canali preferibilmente a
contenuto informativo. La programma-
zione televisiva è realizzata esclusivamente
nelle forme e con le modalità indicate di
seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
ed ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto a norma degli articoli
3, 4 e 5. Essa si realizza mediante le
Tribune elettorali e politiche disposte dalla
Commissione, di cui all’articolo 8 del pre-
sente provvedimento, nonché i messaggi
autogestiti di cui all’articolo 9 e con le
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e

radiofoniche autonomamente disposte
dalla RAI, di cui agli articoli 4 e 5. Le
trasmissioni possono prevedere anche la
partecipazione di giornalisti o giornaliste
che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 9;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle
modalità previste dal successivo articolo 6,
mediante i telegiornali, i giornali radio, i
notiziari, i relativi approfondimenti e ogni
altro programma di contenuto informativo
a rilevante caratterizzazione giornalistica,
correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 32-quinquies, comma 1, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177 (Testo
unico della radiotelevisione), come modi-
ficato dal decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale o regionale
della RAI non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati, di esponenti
politici o comunque di persone chiara-
mente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza elettorale né che
riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici. È indispensabile garan-
tire, laddove il format della trasmissione
preveda l’intervento di un opinionista a
sostegno di una tesi, uno spazio adeguato
anche alla rappresentazione di altre sen-
sibilità culturali in ossequio al principio
non solo del pluralismo, ma anche del
contraddittorio, della completezza e del-
l’oggettività dell’informazione stessa. Ciò è
ancor più necessario per quelle trasmis-
sioni che, apparentemente di satira o di
varietà, diventano poi occasione per dibat-
tere temi di attualità politica, senza quelle
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tutele previste per trasmissioni più pro-
priamente giornalistiche.

2. Le disposizioni di cui alle lettere a),
b), c) e d) del comma precedente si ap-
plicano altresì alla programmazione regio-
nale della RAI nelle Regioni in cui si voti
per l’elezione del Presidente della Giunta
regionale e del Consiglio regionale.

ART. 3.

(Disciplina relativa agli esponenti politici e
ai titolari di cariche politico-istituzionali).

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, i candidati alle elezioni e gli
esponenti dei partiti politici, e comunque
le persone chiaramente riconducibili ai
partiti e alle liste concorrenti per il ruolo
che ricoprono o hanno ricoperto nelle
istituzioni nell’ultimo anno, possono par-
tecipare alle trasmissioni della concessio-
naria pubblica esclusivamente nei pro-
grammi e con le modalità previste per i
rappresentanti delle liste e delle coalizioni.

ART. 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la RAI programma tra-
smissioni di comunicazione politica a dif-
fusione nazionale. Per comunicazione po-
litica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi. In ogni caso, in tali
trasmissioni è assicurata parità di condi-
zioni nell’esposizione di opinioni e posi-
zioni politiche e un’equilibrata rappresen-
tanza di genere tra le presenze.

2. Nelle trasmissioni di cui al comma 1,
nel periodo compreso tra la data di con-
vocazione dei comizi elettorali e quella del
termine di presentazione delle candida-
ture, gli spazi di comunicazione politica
sono garantiti:

a) nei confronti delle forze politiche
che costituiscono Gruppo in almeno un
ramo del Parlamento nazionale; per i
Gruppi parlamentari composti da forze
politiche distinte, o rappresentate da sigle
diverse, il Presidente del Gruppo indivi-
dua, secondo criteri che contemperino le
esigenze di rappresentatività con quelle di
pariteticità, le forze politiche che di volta
in volta rappresenteranno il Gruppo; nei
confronti di delegazioni politiche con al-
meno 6 deputati o due senatori, costituite
all’interno di Gruppi parlamentari se-
condo i rispettivi statuti da almeno tre
anni, rappresentative di partiti e movi-
menti politici la cui condizione e attività
sia desumibile da elementi oggettivi, certi
e inequivoci;

b) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alla lettera a), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
due rappresentanti dell’Italia al Parla-
mento europeo;

c) nei confronti delle forze politiche,
diverse da a) e b), che rappresentino, al
momento dello scioglimento delle Camere,
in seno al Gruppo Misto della Camera o
del Senato, una componente di almeno tre
parlamentari;

d) nei confronti delle forze politiche,
diverse da quelle di cui alle lettere a), b)
e c), che hanno eletto con proprio simbolo
almeno un rappresentante nel Parlamento
nazionale e che sono oggettivamente rife-
ribili ad una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482;

3. Nelle trasmissioni di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo e di cui all’arti-
colo 8, i tempi sono ripartiti per il 50 per
cento e in modo paritario ai soggetti di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera a), b) e c)
e per il 50 per cento tra i soggetti di cui
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all’articolo 4, comma 2, lettere a), b), c) e
d), in proporzione alla loro forza parla-
mentare.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso:

a) alle coalizioni di cui all’articolo
14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, pre-
senti con il medesimo simbolo in ambiti
territoriali tali da interessare complessiva-
mente almeno un quarto del totale degli
elettori;

b) alle liste di candidati di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che
sono presenti con il medesimo simbolo in
ambiti territoriali tali da interessare com-
plessivamente almeno un quarto del totale
degli elettori ovvero che sono rappresen-
tative di minoranze linguistiche ricono-
sciute. Le liste riferite a minoranze lin-
guistiche, ancorché presenti in una sola
circoscrizione, hanno diritto a spazi nelle
trasmissioni di comunicazione politica ir-
radiate esclusivamente nelle Regioni ove è
presente la minoranza linguistica stessa.

5. Il tempo disponibile è ripartito con
criterio paritario per metà, tra tutte le
coalizioni di cui al comma 4, lettera a), e,
per l’altra metà, tra tutte le liste di cui al
comma 4, lettera b).

6. In rapporto al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. In ogni caso la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni
di comunicazione politica nei confronti
degli aventi diritto deve essere effettuata
su base settimanale, garantendo l’applica-
zione dei principi di equità e di parità di
trattamento, e procedendo comunque en-

tro la settimana successiva alle compen-
sazioni che dovessero eccezionalmente
rendersi necessarie. È altresì possibile rea-
lizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti che rivolgono
domande ai partecipanti.

7. Le trasmissioni di cui al comma 1, i
relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il
calendario delle partecipazioni sono pub-
blicati sul sito www.raiparlamento.rai.it.

8. Al fine di mantenere i rapporti con
la RAI che si rendono necessari per lo
svolgimento delle trasmissioni di comuni-
cazione politica di cui al presente articolo
gli aventi diritto indicano un loro rappre-
sentante.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

ART. 5.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
regolamento la RAI programma nelle Re-
gioni di cui all’articolo 2, comma 2, tra-
smissioni di comunicazione politica a dif-
fusione regionale. Per comunicazione po-
litica radiotelevisiva, ai fini del presente
regolamento attuativo, si intende la diffu-
sione sui mezzi radiotelevisivi di pro-
grammi contenenti opinioni e valutazioni
politiche. Alla comunicazione politica ra-
diotelevisiva si applicano le disposizioni
dei commi successivi. In ogni caso, in tali
trasmissioni è assicurata parità di condi-
zioni nell’esposizione di opinioni e posi-
zioni politiche e un’equilibrata rappresen-
tanza di genere tra le presenze.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al comma
1 del presente articolo è garantito l’accesso
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alle forze politiche che costituiscono un
autonomo gruppo nei Consigli regionali.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei Con-
sigli regionali.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, nelle trasmissioni di comunica-
zione politica di cui al presente articolo è
garantito l’accesso:

a) alle liste regionali ovvero ai gruppi
di liste o alle coalizioni di liste collegate
alla carica di Presidente della Giunta re-
gionale;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione dei Consigli
regionali.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma
4 il tempo disponibile deve essere ripar-
tito per una metà in parti uguali tra i
soggetti di cui alla lettera a) e per una
metà in parti uguali tra i soggetti di cui
alla lettera b).

6. Al fine di mantenere i rapporti con
la RAI, sede regionale, che si rendono
necessari per lo svolgimento delle trasmis-
sioni di comunicazione politica di cui al
presente articolo gli aventi diritto indicano
il loro rappresentante nel numero di:

a) tre delle liste che compongono le
coalizioni di cui al comma 4, lettera a). In
caso di dissenso prevalgono le proposte
formulate a maggioranza;

b) uno per le forze politiche di cui al
comma 4, lettera b).

7. In rapporto al numero dei parte-
cipanti ed agli spazi disponibili, il prin-
cipio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più
trasmissioni, purché ciascuna di queste
abbia analoghe opportunità di ascolto. In
ogni caso la ripartizione degli spazi nelle

trasmissioni di comunicazione politica nei
confronti dei soggetti politici aventi di-
ritto deve essere effettuata su base set-
timanale, garantendo la parità di tratta-
mento nell’ambito di ciascun periodo di
programmazione. È altresì possibile rea-
lizzare trasmissioni anche mediante la
partecipazione di giornalisti, anche ap-
partenenti ad altre testate e a titolo non
oneroso, che rivolgono domande ai par-
tecipanti, assicurando imparzialità e pari
opportunità nel confronto tra i soggetti
politici. La lista dei giornalisti accreditati
è pubblicata sul sito www.tgr.rai.it.

8. Le trasmissioni di cui al comma 1, i
relativi responsabili, l’elenco degli aventi
diritto, i tempi a loro disposizione e il
calendario delle partecipazioni saranno
pubblicati su www.tgr.rai.it.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche come definite all’articolo 2,
comma 1, lettera c).

ART. 6.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione
quelli definiti all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti politici di cui all’articolo 4, se
diffusi in ambito nazionale, e dei soggetti
di cui all’articolo 5, se diffusi in ambito
regionale nelle Regioni interessate dalle
consultazioni elettorali regionali, unifor-
mandosi con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, della completezza,
della imparzialità, della obiettività, del-
l’equilibrata rappresentanza di genere e di
parità di trattamento tra le diverse forze
politiche, evitando di determinare, anche
indirettamente, situazioni di vantaggio o
svantaggio per determinate forze politiche.
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I direttori responsabili dei notiziari sono
tenuti ad acquisire settimanalmente i dati
del monitoraggio del pluralismo relativi
alla testata diretta dall’Istituto cui fa ri-
ferimento l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

3. In particolare i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2.

Inoltre essi curano che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata, e che, nei
notiziari propriamente detti, non si deter-
mini un uso ingiustificato di riprese con
presenza diretta di membri del Governo,
di esponenti politici o comunque di per-
sone chiaramente riconducibili ai partiti e
alle liste concorrenti per il ruolo che
ricoprono o hanno ricoperto nelle istitu-
zioni nell’ultimo anno. Infine essi osser-
vano comunque in maniera particolar-
mente rigorosa ogni cautela atta ad evitare
che si determinino situazioni di vantaggio
per determinate forze politiche o deter-
minati competitori elettorali, prestando
anche la massima attenzione alla scelta
degli esponenti politici invitati e alle po-
sizioni di contenuto politico espresse dagli
altri ospiti; a tal fine deve essere garantito
il contraddittorio in condizioni di effettiva

parità, in assenza del quale non possono
essere trattati temi di chiara rilevanza
politica, ovvero che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti l’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi ad ogni testata e gli indici di ascolto.

6. Nel periodo disciplinato dal presente
regolamento i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai
diversi soggetti politici.

7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e
alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale, né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

8. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

9. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito www.raiparlamento.rai.it i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi ad ogni testata informando altresì sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica
nei notiziari della settimana precedente, il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate, i temi trattati, i soggetti politici
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invitati, la programmazione della setti-
mana successiva e gli indici di ascolto.

10. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni ed alla Com-
missione parlamentare il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate indi-
cando i temi trattati e i soggetti politici
invitati, nonché la suddivisione per genere
delle presenze, ed informa altresì sui
tempi garantiti a ciascuna forza politica
nei notiziari della settimana precedente.

ART. 7.

(Illustrazione delle modalità di voto
e presentazione delle liste).

1. A far luogo almeno dal decimo
giorno precedente il termine di presenta-
zione delle candidature, e fino a tale data,
la RAI predispone e trasmette, anche nei
suoi siti web, una scheda televisiva e una
radiofonica, nonché una o più pagine
televideo, che illustrano gli adempimenti
previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste.

2. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la RAI predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle
consultazioni in oggetto, con particolare
riferimento ai sistemi elettorali e alle mo-
dalità di espressione del voto. Nelle Re-
gioni interessate dalle consultazioni elet-
torali regionali, tali schede dovranno es-
sere trasmesse in orari e modalità sepa-
rate da quelle concernenti le consultazioni
nazionali e in modo da non generare
confusione.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i princi-

pali notiziari e Tribune, prevedendo la
traduzione simultanea nella lingua dei
segni che le renda fruibili alle persone
non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
saranno messe a disposizione on line per
la trasmissione gratuita da parte delle
emittenti televisive e radiofoniche nazio-
nali e locali disponibili oltre che essere
caricate on line sui primi dieci siti di video
sharing gratuiti.

ART. 8.

(Tribune elettorali nazionali e regionali).

1. In riferimento alle elezioni discipli-
nate dalla presente delibera, la RAI tra-
smette, all’interno delle fasce orarie dalle
ore 7 alle ore 9 e dalle ore 17 alle ore 19,
comunque evitando la coincidenza con gli
altri programmi delle reti generaliste della
RAI a contenuto specificatamente infor-
mativo, Tribune politiche-elettorali, televi-
sive e radiofoniche, ciascuna organizzata
con la formula del confronto, se possibile,
fra quattro partecipanti, e comunque tra
un numero di partecipanti compreso fra
tre e sei, garantendo, nell’ambito della
partecipazione delle singole forze politi-
che, un’equilibrata rappresentazione di ge-
nere tra le presenze.

2. Alle Tribune elettorali nazionali, tra-
smesse anteriormente alla scadenza del
termine per la presentazione delle candi-
dature, prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici indivi-
duati all’articolo 4, comma 2, secondo
quanto stabilito all’articolo 4, comma 3.

3. Alle Tribune di cui al comma 2,
trasmesse nel periodo compreso tra la
scadenza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, prende parte un rappresentante
per ciascuno dei soggetti politici indivi-
duati all’articolo 4, comma 4, secondo
quanto stabilito all’articolo 4, comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 4, commi 6, 7 8 e 9.
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5. Le Tribune di cui al comma 2, di
norma, sono registrate e trasmesse dalla
sede di Roma della RAI.

6. In riferimento alle elezioni regionali,
la RAI trasmette nelle Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali, su
rete locale in orari di buon ascolto, pre-
feribilmente prima o dopo i principali
telegiornali, comunque evitando la coinci-
denza con altri programmi delle reti ge-
neraliste della RAI a contenuto specifica-
tamente informativo, Tribune elettorali re-
gionali televisive e radiofoniche, curando
di assicurare un rapporto equilibrato fra i
rappresentanti di coalizioni diverse e tra i
vari candidati alla carica di Presidente
della Giunta regionale e garantendo, nel-
l’ambito della partecipazione delle singole
forze politiche, un’adeguata rappresenta-
zione di genere tra le presenze.

7. Le Tribune di cui al comma 6 sono
registrate e trasmesse dalle corrispondenti
sedi regionali della RAI.

8. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione.

9. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

10. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda, ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le Tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

11. L’eventuale rinuncia di un soggetto
avente diritto a partecipare alle Tribune
non pregiudica la facoltà degli altri di
intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accresci-

mento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia.

12. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile col
consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

13. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alle Direzioni
di RAI Parlamento e della TGR, che rife-
riscono alla Commissione parlamentare
tutte le volte che lo ritengono necessario o
che ne viene fatta richiesta. Si applicano
in proposito le disposizioni degli articoli
15 e 16.

ART. 9.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette, sia sulle reti
nazionali sia nelle Regioni interessate dalle
consultazioni elettorali regionali, messaggi
politici autogestiti di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28 ed all’articolo 2, comma 1, lettera b)
del presente provvedimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripar-
titi, in ambito nazionale, tra i soggetti di
cui all’articolo 4, comma 4, nonché tra le
coalizioni di cui all’articolo 14-bis, comma
3, secondo periodo, del Testo unico per
l’elezione della Camera dei deputati ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modificazioni, quando siano pre-
senti in tanti ambiti territoriali da inte-
ressare almeno un quarto del totale degli
elettori. Nelle singole Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali, gli
spazi per i messaggi tra i soggetti di cui
all’articolo 4, comma 4.

3. Entro il terzo giorno dalla data di
approvazione della presente delibera, la
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ed alla Commissione
il numero giornaliero dei contenitori de-
stinati ai messaggi autogestiti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, della legge 22 febbraio
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2000, n. 28, nonché la loro collocazione
nel palinsesto, che deve tener conto della
necessità di coprire più di una fascia
oraria. Le indicazioni di cui all’articolo 4
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si
intendono riferite all’insieme della pro-
grammazione nazionale e regionale. La
comunicazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al-
l’articolo 18 del presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alla sede di Roma
della RAI ovvero alle sedi regionali della
RAI delle regioni interessate alla consul-
tazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per
la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
capo della coalizione e dal candidato al-
l’elezione a Presidente della Regione;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI.
Messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua
sede di Roma, ovvero nelle sedi regionali
per i messaggi a diffusione regionale.

5. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 4, lettera a), la RAI
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori mediante sorteggio, a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto.

6. Il calendario delle contenitori e dei
relativi messaggi è pubblicato su www.rai-
parlamento.rai.it.

7. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta

della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

8. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 10.

(Interviste per le elezioni politiche dei rap-
presentanti delle diverse forze politiche e dei

rappresentanti nazionali di lista).

1. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature la RAI trasmette una intervista per
ciascuna delle forze politiche di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2, lettere a), b), c) e d),
evitando di norma la sovrapposizione ora-
ria con altri programmi delle reti genera-
liste della RAI a contenuto specificata-
mente informativo.

2. Ciascuna intervista, a cura di un
giornalista RAI, viene diffusa anche sot-
totitolata e tradotta nella lingua dei segni;
essa ha una durata di dieci minuti ed è
trasmessa tra le ore 22.30 e le ore 23.30.
Qualora nella stessa serata sia trasmessa
più di una intervista, le trasmissioni de-
vono essere consecutive.

3. Le interviste sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo
tra le parti; se sono registrate, la regi-
strazione è effettuata entro le 24 ore
precedenti la messa in onda, ed avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qua-
lora le trasmissioni non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo all’ini-
zio della trasmissione, di dichiarare che
si tratta di una registrazione.

4. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni la RAI trasmette una intervista
per ciascuna delle liste di cui all’articolo 4,
comma 4, evitando di norma la sovrap-
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posizione oraria con altri programmi delle
reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo.

5. A ciascuna intervista, condotta da
un giornalista RAI, prende parte il rap-
presentante nazionale della lista, il quale
può delegare altre persone anche non
candidate.

6. Ciascuna intervista è diffusa anche
sottotitolata e tradotta nella lingua dei
segni; essa ha una durata compresa tra i
dieci e i venti minuti; in relazione al
numero di soggetti tra cui suddividere gli
spazi; la RAI può proporre criteri di
ponderazione. Le interviste sono trasmesse
tra le ore 22 e le ore 23.30. Qualora nella
stessa serata sia trasmessa più di una
intervista, le trasmissioni devono essere
consecutive.

7. L’ordine di trasmissione delle inter-
viste è determinato in base al numero dei
rappresentanti di ciascun soggetto politico
nel Parlamento nazionale uscente, in or-
dine crescente. Sono trasmesse per prime
le interviste dei soggetti attualmente non
rappresentati. Nei casi in cui non sia
possibile applicare tali criteri si procede
mediante sorteggio.

8. Alle interviste di cui al presente
articolo si applicano altresì, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 5 e 6, e di cui all’articolo
8, commi da 9 a 13.

ART. 11.

(Conferenze-stampa dei capi delle coalizioni
e dei rappresentanti nazionali di lista).

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di
cui agli articoli precedenti, la RAI e tra-
smette, nelle ultime due settimane prece-
denti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai capi delle coalizioni di
cui all’articolo 14-bis, comma 3, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361,

quando dette coalizioni siano presenti in
ambiti territoriali tali da interessare al-
meno un quarto del totale degli elettori,
nonché ai rappresentanti nazionali di lista,
comprese le liste che esprimono il capo di
una coalizione.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha la
durata non inferiore a quarantacinque
minuti ed è trasmessa tra le ore 21 e le ore
22,30, possibilmente in date diverse da
quelle delle interviste di cui all’articolo 10,
in orari non coincidenti. A ciascuna di
esse prende parte un numero uguale di
giornalisti, entro il massimo di cinque,
individuati dalla società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, eventual-
mente anche tra quelli non dipendenti
dalle testate della RAI, sulla base del
principio dell’equilibrata rappresentanza
di genere.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI; essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande ciascuna della durata non
superiore a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta. Si applicano peraltro le
disposizioni di cui all’articolo 4, commi 5
e 6, e di cui all’articolo 8, commi da 9
a 13.

ART. 12.

(Conferenze-stampa dei candidati
a Presidente della Regione).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 4, 5 e 8 la RAI organizza e
trasmette nelle Regioni interessate dalle
consultazioni regionali, nelle ultime due
settimane precedenti il voto, una serie di
conferenze-stampa riservate ai candidati a
Presidente della Regione di cui all’articolo
5, comma 4, lettera a).

2. Ciascuna conferenza-stampa della
durata di trenta minuti è trasmessa su rete
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locale in orari di buon ascolto, preferibil-
mente prima o dopo i principali telegior-
nali, comunque evitando la coincidenza
con altri programmi delle reti generaliste
della RAI a contenuto specificatamente
informativo, possibilmente in date diverse
dalle trasmissioni previste Agli articoli 4, 5
e 8 e comunque in orari non coincidenti.
A ciascuna di esse prende parte un nu-
mero uguale di giornalisti di testate regio-
nali, entro il massimo di tre, individuati
dalla società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, eventualmente
anche tra quelli non dipendenti dalle te-
state della RAI. La partecipazione è da
ritenersi a titolo non oneroso.

3. La conferenza-stampa è moderata da
un giornalista della RAI: essa è organiz-
zata e si svolge in modo tale da garantire
il rispetto di principi di equilibrio, corret-
tezza e parità di condizioni nei confronti
dei soggetti intervistati. I giornalisti pon-
gono domande della durata non superiore
a 30 secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.

ART. 13.

(Confronti tra candidati
Presidente della Regione).

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto la RAI trasmette nelle Regioni inte-
ressate dalle consultazioni regionali, nelle
ultime due settimane precedenti il voto,
confronti tra i candidati di cui all’articolo
5, comma 4, lettera a) in condizioni di
parità di tempo, di parola e di tratta-
mento, avendo cura di evitare la sovrap-
posizione oraria con altri programmi delle
reti generaliste della RAI a contenuto
specificatamente informativo. Il confronto
è moderato da un giornalista RAI e pos-
sono fare domande anche giornalisti non
appartenenti alla RAI, scelti tra differenti
testate e in rappresentanza di diverse
sensibilità politiche e sociali, a titolo non
oneroso.

ART. 14.

(Trasmissioni per la circoscrizione estero).

1. A far luogo almeno dal decimo
giorno precedente il termine di presenta-
zione delle candidature, e fino a tale data
la RAI predispone una scheda televisiva
che sarà trasmessa da RAI Italia e da
RAIUNO e il cui testo sarà pubblicato sul
sito web della RAI e sui primi dieci siti di
video sharing gratuiti, nonché una scheda
radiofonica, trasmessa nei programmi na-
zionali di Radio Uno e nelle trasmissioni
per gli italiani all’estero, che illustrano gli
adempimenti previsti per la presentazione
delle liste nella circoscrizione estero. Al-
tresì, le reti RAI che trasmettono in chiaro
in Europa sono tenute a predisporre e a
trasmettere una scheda televisiva e radio-
fonica che illustra le principali caratteri-
stiche delle elezioni per il rinnovo della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica disciplinate dalla presente de-
libera, con particolare riferimento al si-
stema elettorale e ai tempi e alle modalità
di espressione del voto nella circoscrizione
estero per i cittadini italiani residenti
all’estero.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari e i programmi
di approfondimento diffusi da RAI Italia e
dai canali nazionali della RAI ricevuti
all’estero pongono particolare cura nell’as-
sicurare un’informazione articolata e com-
pleta ai cittadini che votano nella circo-
scrizione estero sul dibattito politico, sulle
modalità di espressione del voto nella
circoscrizione estero e sulle modalità di
partecipazione dei cittadini italiani resi-
denti all’estero alla vita politica nazionale.

3. La RAI, attraverso le competenti
strutture, realizza almeno due Tribune
elettorali televisive e due radiofoniche per
ciascuna delle ripartizioni della circoscri-
zione estero di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, con
la partecipazione dei rappresentanti delle
liste ammesse alle elezioni. Tali Tribune
sono trasmesse secondo modalità idonee a
garantirne la fruizione da parte di tutti gli
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elettori della circoscrizione estero. In par-
ticolare, per quanto riguarda le Tribune
televisive, esse sono trasmesse da RAI
Italia e devono essere replicate con collo-
cazioni in palinsesto tali da garantire la
visione di più repliche, in orari di mag-
giore ascolto su tutta la superficie dei
territori delle ripartizioni alle quali si
riferisce ciascuna Tribuna. Le Tribune
elettorali riferite alla ripartizione a) e alla
ripartizione d) della circoscrizione estero,
di cui al predetto articolo 6, comma 1,
della legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono
anche trasmesse almeno due volte cia-
scuna da RAIUNO in orari di maggiore
ascolto.

4. Al fine di garantire agli elettori della
circoscrizione estero la possibilità di se-
guire lo svolgimento della campagna elet-
torale radiotelevisiva in Italia, la RAI cura
che alcune delle trasmissioni di cui agli
articoli 4 e 6 siano ritrasmesse all’estero,
garantendo comunque complessivamente
la presenza equilibrata di tutti i soggetti
politici aventi diritto, ed assicura che le
stesse trasmissioni siano, per quanto pos-
sibile, collocate in palinsesto su RAIUNO.

5. Nei venti giorni precedenti il primo
giorno previsto per le votazioni nelle cir-
coscrizioni estero, la RAI è tenuta a pre-
disporre una striscia a cadenza settima-
nale della durata di quindici minuti che
informi sulle iniziative adottate e comu-
nicate alla rete dalle liste elettorali du-
rante la campagna elettorale. Tale trasmis-
sione andrà in onda su RAIUNO e RAI
Italia in orari di maggiore ascolto.

6. La RAI trasmette altresì, anche in
differita, le interviste di cui all’articolo 10
e le conferenze-stampa di cui all’articolo
11. Queste ultime sono programmate in
modo da garantire comunque orari di
buon ascolto in tutte le ripartizioni della
circoscrizione estero.

ART. 15.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione nazionale e
regionale dell’Accesso è sospesa a partire

dal termine per la presentazione delle
candidature per le elezioni politiche del
2013.

ART. 16.

(Trasmissioni televideo per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili, previste dal presente provve-
dimento, cura la pubblicazione di pagine
di televideo recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna elet-
torale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la pre-
sentazione delle candidature.

ART. 17.

(Trasmissioni per i non vedenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI, in aggiunta alle
ulteriori modalità di fruizione delle tra-
smissioni da parte delle persone diversa-
mente abili previste dal contratto di ser-
vizio, cura la realizzazione dei programmi
previsti dalla presente delibera per la
fruizione dei non vedenti.

ART. 18.

(Comunicazioni e consultazione
della Commissione).

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi.

2. Entro cinque giorni dalla pubbli-
cazione del presente regolamento sulla
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica al-
l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e alla Commissione il calendario
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di massima delle trasmissioni di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettere a) e b),
pianificate fino alla data del voto oltre
che, il venerdì precedente la messa in
onda, il calendario settimanale delle tra-
smissioni programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì, sino
al termine della competizione elettorale, la
RAI comunica alla Commissione e all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
su supporto informatico, il calendario set-
timanale delle trasmissioni di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere a), b) e c)
effettuate, indicando i temi trattati, i sog-
getti politici invitati, la ripartizione dei
tempi garantiti a ciascuna forza politica,
nonché la suddivisione per genere delle
presenze e i dati Auditel degli ascolti medi
di ciascuna trasmissione.

4. La documentazione di cui al prece-
dente comma è contestualmente pubbli-
cata e scaricabile dal sito www.raiparla-
mento.rai.it.

5. La RAI deve fornire settimanalmente
alla Commissione i dati di monitoraggio
del pluralismo relativi alle testate giorna-
listiche regionali per le Regioni interessate
dalle consultazioni elettorali regionali.

6. La documentazione di cui al prece-
dente comma è contestualmente pubbli-
cata e scaricabile dal sito www.raiparla-
mento.rai.it e sul sito www.tgr.rai.it.

7. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza,
tiene i contatti con la RAI che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti
di cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dal

presente provvedimento, nonché le ulte-
riori questioni controverse che non ritenga
di rimettere alla Commissione.

ART. 19.

(Responsabilità del Consiglio d’ammini-
strazione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione ed il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nel pre-
sente regolamento, riferendone tempesti-
vamente alla Commissione parlamentare.
Per le Tribune essi potranno essere sosti-
tuiti dal Direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti o comunque significativi
disequilibri nei programmi a contenuto
informativo non giustificati da oggettive
esigenze informative, la Direzione generale
della RAI è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a
favore delle coalizioni o dei soggetti poli-
tici danneggiati.

3. La violazione della presente disci-
plina costituisce inosservanza agli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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